
Da "Scienza e Fede" alla "Fides et Ratio"
Giot,unni Masolella

A, Una previsiotre profetica

Il l7 ottobre 1998r, la "Civiltà Cattolica", presentanrJo l'ultir.na

enciclica di Ciovanni Paolo II, "Fides et Ratio". scriveva: "Dopo che

Heidegger ha affernrato che la ragione può raggiungere I'essente, ma

norr I'Essere, ci vr.role coraggio a rivalutare la ragione metatìsica,

per ché si rischiadipassarc perunapersona lloridella storia, aggrappata

a concezioni filosoliche arretrate, ancora immersa nel "sonno

rretlfisico" da cui Kant ha risvegliato il pensiero umano" - esprimen-

do tutta la sua solidarietà al pontefice che, di fr-onte ad unt "crisi di

senso" sempre più arnpia ed insidiosa, aveva voluto mostrare, senzit

orrrbra di equivoco, corne la grandezza dell'uomo non fbsse nell'an'o-

ganza di un intelletto che rifiuta ogni prospettiva trascendente mir

nell'annonia di spirito e ragione: elementi che soli. insieme. lo
distinguono dall'aninrale "per grado" e "per natura"2.

l)Apocopiirdi Lrn nìsso doll. publllicazionc chc porla l d :rdel 14 scllcnlbrt 1998.
:) l\rnrinodrlidcll'Encicìica Fidcsetmlio'in'CivillàC.(olica'a. l49.vol.lV.q.xl.i5(r0
( l7 otlohrt 1998). pag. I 16.
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La previsione, presto, si confèmlò profetica.

Dalle pagine dei giornali, dagli schermi televisivi' dalle radio' la

critica laica - offesa, disgustata. indifferente - reagì compatta all'ltt-

tacco della Chiesa che, "partendo diìl rifiuto dell'llluminislno e'

quin<Ji, dal violento rifiuto della rnodernitàl'si confertnava' ancora

una Yolta, e chiaranlente - attraverso il pensiero del pontefice - comc

"la più pericolosa minaccia alla modernitài'3

Si può vivere anche senza cercarc il senso della vita - diceva Citt lo

Augusto Viano, dalle pagine del "Cortiere della sera" - "si può essere

liberi anche senza sapere cosa sia la veritài'a; rifiutando, cotl la

possibilità diun'armoniatra scienza e f'ede, anche la prospettivadi unLt

filosofia che fbsse "terreno neutro della tagione" in cui poteni

ritrovare, credenti e non, uniti, dall'ansia, comlìne, per la ricetcit e

dalla volontà di dialogo".s

Mentre Giov:rnni Vattimo - dalle pagine de "La Stampa" - preci-

sava che la rinuncia alìa metalìsica non era stata uno scacco per la

cultura contemporanea ma un progresso, "una vittoria della ragione

nroclernzr." 
('

Di tronte all'insidia di un autoritarismo strisciaÌìte - che, con la

pretesa di vincolare [a ragione alla fede, finisse per inventarsi unit

vcrità razionale ultima iresistente, cui delegare una libertà che era

frrtto di conquista, di lotta all'oscurantistno religioso e ideologico -
si trrivò alla rivendicazione di un'assoluta libel'tà di pensiero, di un

razionalismo critico svincolato dal dogma, che fbndasse la sua garan-

zia nella consapevolezza, comune' che "la convivenza civile è diven-

3) l). Florcs d'Arcais in tlnr dichiamzione lcs AllaRdioIlai il lll ol(oblc 1998:orc I l-00

4) l'. Conli ll1ìlosolo vilno: non possoaccoltot l"'insufficicnza" trsscgnatatl noilaici'jr "ll

Cofficrc (lclla Sera", 16 otlohrc 1998.

5) "Fidcs cl fttlio" . l0l
(,C. V.llirìo Pcrlalc(lctrlagioncèdobotc"i0 "La Slanìpa" l? oltoblìJ |99li'
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tatr delnocratica proprio quantlo si è cominciato a pensare che, anche

sul piano della vita collettiva, non ci sono verità ultime indiscutibili.

che tutto dev'essere sottoposto all'esanre e al consenso"T

I I rischio, reale, era, quindi, qucllo di litomare al passato; quello ili
recuperare, dall'armadio della filosol'ia, della storia. termini come

velitìr. metafisica, spiritualità, unranesirro integrale. che rapprcsentiÌ-

varro, onrai per talune correnti dcl pensiero contemporaneo -
nient'tltro che uno spiacevole ricordo. spenri di una ternperie cultu-

lale in cui la ragione era, ancora, vittitna,un<:ilh teologlae: esperienzc

lbssilidi una barbarie culturale, repetti di archeologica filosofica.
"Questa enciclica - scrisse Lunati dalle colonne di Repubblica -

pare ritornare al passato, a un passato lontano, che rilenevamo ormai

nel comune interesse, scpolto . . .. Perché rimescolar e concetti diversi

e lontanì, perché voler ricompattare t'ede e ragione, come ai tempi

lontani di san Torlnìaso?"8 E Lucio Colletti. dalle pagine de "Il
Foglio":"Sono testi radicati in una cultura che non esiste più . .. Sono

istruzioni per I'uso destinate aquelli che studiano da prete nelle scuole

oldinate a tali fini. Ma non hanno alcun effetto nella vita dell'uonro

conter.nporaneo."')

Il problema del pontefice era, quindi, quello di non aver capito

conre - lungi dall'essere strade convergenti - quelle della scienza e

dclla 1'ede fossero divenute, ormai, col tempo, in effetti, "strade

diverse ... palalleÌe"ro ; striìde su cui, oltre acl un cattolicesimo

autoritario e dogmatico si era formata, altemativa liberale, fondata

sulla scienza. una religiositàr laica. Una religiosità in cui "non c'è

tinrore di baratri e di rlortale disperazione, non c'è la sensazione che

7) C. Vnltirì]Ò Pcr In lò(lc lA rqione ò dcbolc". xr1. cil..
s)C.Lunali 'Crcdenlic laici: stmde prrallelc" in La Repubblica". 2l oltohrc l99S.
9)L. Collcfli in ll Foglio". l6 ortohrc 1998-

l()) C. Llnlìri "Crcdcnti c laici: strade parallclc . at.cit..



l'orizzonte si Ìestringa, non si sotTre di impacci e costrizioni. ... c'è

pienezza di speranze e gioia di vivere".r I

Ciò che selve all'uomo contemporaneo - ribadivano insieme - non
.t2

sono uuovi dogrni'-- né il recupero di una razionalità che prctenda di

lidare una nrodernità a vecchie posizioni teologichelr - ma la prcsa di

coscienza di una realtà, storica e sociale, che è profondamente rìlutata.

"Crcdenti o non cledenti- sct'ive Scallari - siamo ttltti dei sopravvis-

suti in virtil dell'illusione. aggrappati alle nostt€ verosimiglianze"

Inutile parlare di verità. di verità assolute, Ie velosimiglianze le crea

la nostra mente "come fuochi d'artificio che, perartificio, r'ivaleggiano

con le stelle e ci lappresentano un vero che esiste solo perché noi ltl
. ..1.1

pcnsramo.

B. lrede e ragiotte: due ali cort le quali lo spiito s'irunlza

Giovanni Paolo II. aveva affèrmato, invece, nella sua enciclica,

che "lat-ede e la ragione sono conre due alicon Ie quali lo spirito urnancr

s'innalza vcrso la conternplazione della velità"r5 ribadendo. con

Iorza. che la Chiesa non può rimanere estranea al "camnrino di

licerca" clre conduce, nella storia, ciascun individuo; piuttosto deve

slbrzarsi di gssergli vicina, sempre, tacendosi pellegrina per le stradc

I l ) C. Lu .rri 'CrcdcDri c Lrìci: slr'rìdc prìràllelc'. xr1.cil...
12) 'Sok) fcdc'- conrnrcnla EugcDio Scatlari - pcr ispo d(rrc:ìll:ì pcftlila di scrìso chc.:
''l nssilkt'diP.ìprwoityla.(E. scrlfuri Lrfcdc(lclP pr c qrclh (lci liÌici" in hllcpubhlicr'.
l8 orbhc 1998).

lJ) ìcredentiron hallno bisogno - inkrlti. per Vn(ti|x) - dello vcriti rnzbnrliultimc pcr viYcrc

l,r lo(r ltd! chc ò lbnd0(x nellì ,'ivc[rzìoDc di Cesir". {C. Vrllinro ''Pcr I lèdc lir ragiottc c

dclmlc - an. cil.)
1.1) E. Scalfari Lr ltdc del Rrprìc quclladei laici .ar1.cil..
l5)E,ìc- Fidcsrlrario-.lnlrcdrzionc. La vcrilà chc Dioci rivcli in Cesù Crisl() - ribadiscc.

i fn(i-nonùircontmsrocorìcsc ròchosiraggiungonolilosoltndo.ldrcordi idiconosctDzx
con(lucono Dzi tìlLr Vcr'ità oelln sur pienezza." (Erc. Fidcs et nìlid . 34)
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del mondo con l'obiettivo di annunciare che Gesù Cristo è "la via. la
verità e la vita."r6

Un richiamo, "tàstidioso", alla rnissione salvifica deller Chiesa ma

anche un messaggio di fiducia, di speranzr a cui Flores d'Arcais
oppose, sarcastico. quell"'inutile illudersi: sappiarno tutto", che è

tipico di chi la sa lunga: la sa lunga sulla lealtir, sull'esistenza.

Ma cosa sappiamo? Cosa sa dell'uomo l"'ortoprassi" laicista

costituita sulla base di una "teologia debole" e illusoria?

Che "siamo un quasi nulla, selezionati dal caso contlo ogni
probnbilità e pel infinite contingenze e, nell'arco di questa finitezzzì -
dove il dolore non ha scopo, e ad esso sappiamo anche aggiungere

l'ingiustiZ,ia - concluderemo la nostra esistenza".

Un'esistenza che non ha senso - non perché non si possa trovarlo,

perché "esso ron è" - un'esistenza in cui possianto solo provare a
crearlo (il senso), costruendo una convivenza che renda I'esistenza

significativo essere-con-gli-altri. Niente di piìr.r7

Eppurc - se la'ragione non è chiamata ad esprinrere un giudizio sui

contenuti della fed.'* *a -.ome sottolinea sant'Anselnlo - a trovarc

l6)Enc. _Fi(lcsct rAlio".2. Pc,'un appr ot-o,rd irùcnto sui renìi dcll cnciclicaveditCiovanniPnol{)
ll Fidcs ot l lio" irì 'll lìcgno jì Docurncnli 'voI.43, n. l9 (Dovonìbrc l99lì). p gg. 593-61?l
C iovalllli P olo l l "Fides cl r al io. l rapporri t r rr lcdc c ragionc" Piconnc. Càsalc Monferrnto I 99l{
{in pfl1icolflc ilsìggio introdottiva di R- Fisichclla: pagg.9-4.]) i P- Val: icr "Lr tbi n esl prs
u ill ruinisnrc" in Etu(les" n. 1896 (dìce rbrc 1998), p.gg. 653-656; M- Manrovani S.
ThuNlhiyil. M. Toso 'Fcdc c l.lrgionc- Opposizione. contposizionc?'LAS, lìonro ì9991 M.
N4àsirrx DLrc nlidello spiri1() unrùno. Schedc di dllessione s0lln lcttera cnciclic Fidcs cr nìtio"
Ed.P oliDc.AIbr l999t Pc, unaletturadcll'cnciclicaFidcsclmtio" L'Ossùrlatore Rorì)allo"
Citri dcl Vnric no 1999: V. lì)sscnli 'Filosol'ia e ivelazhntc. U, contribrto al diballilo sU

rasione c l'cdc Cirà Nuov.ì. Rorìa 1999: A Crpìroli "Fcdc c ragione. L cspcrienz di s.
Agostino S:ìn Lorcnzo. Rcggio Enìilia 19991P. Ciustiniir)i. C. lleale "Fibsofiàc rivcl0zionc.
Uniì dccrcx Iriì ragionc e lcdc Edizioni Scienlifìche llalirnc. Napoli 1998.
l7) l). Florcs d'Arcais RrgìoDaDdo di ladc" in Mioonlegiì. ll lìiforÌisDtl) itrliano ' l{onìa
I998. n.5. p 9.20:1. AItrrllanlo critici i comnìerìti del lilosolìì spagnolo (lsicisla) Fcnìln(lo
Snvater(in MicroIrcgr". Riv.cit.".pp.207-209)cdlrllìlosofo0olrccotxszekKolakowski( r

''lvlicrorìrcgtì l(iv. Cit.". pngg.2 I0-2I4).
llì) Non nu stìrchbe. d allr(n e. capircc csscndo ciò rìon iù)nca.
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un senso all'esistenza, a scoprire le ragioni che permettono a tutti di

raggiungere una qualche intelligenza dei contenuti della stessa, attm-

verso quel "desiderio di verità" le, quell"'ansia per la ricetca".

quell"audacia di scoprire nuovi percorsi"20 che è tipica della scienza

- nell'aualisi del rapporto tra scienza e tède - allorquando ne distilt-

guiarno I'oggetto - non possiamo disconoscetne le potenziali sinergie.

l"'amicizia reciploca": quell'atnicizia che conserva ad ognuna i

propri diritti e ne salvaguanla - nella libertà - la specifica <.lignità.lr

Per il Semeria - che, già agli inizi del secolo efa stato tatto oggetto di

sinrili attacchi - ma, paradossurlmente, da parte di una Chiesa

ttadizionalista che gli contestava l'impossibilità di un approccio

scientifico,.storico, ai contenuti della tède22, della [ivelazione. il

r azionalismo di talune scelte sulla ct'itica biblica:r e la disobbedienza

all'autolità in nome di un inconrprensibile diritto alla libertil cli

ricercal'- il problerna è frutto dell'incapacità di talune filosofie a

ripoftare i sistemi a coÌìtatto con la realtà: una realtà vivache si specch i

It))S Ans.lrììu Pr,ìslu!ion . I PL 158.::r'.
lo) l'crques(|l dclirizioni vedi Fidcset mlio".56.
2l)Enc. Acrcmi p:rlris". Leone XIII,4 agoslo 1879. l.c..lo9.Vcdi nchc:Corlc. Ecunì. Virl.

l.Cosl.dognr.sulhlidccùolic'Deifilius",lV:DS3019.SIlrApporlo,gencrillc.triìscicnTiì
e ièdc vcdianchc: E. Agrzzi"Scienac lcdc" M.ìssinro, Milano l9tl3: IDEN'I ll bcnc. iì rìrnlc

eLrscicnz:ì'Rusconi.Milinol992lM.CargaDtini"lptpicloscicnzx"JimBooli.Milxnol9lì5:
s.Jalii LÀsuadadclhscienzxclcvicvcrsol)id'J0kcllook.Milnnol98S:J.Lx(liltrc lrischi
dcllarazionalità"SEI.Torinol9?8:J.Polkinghorne Scicnzaelidc"Mondidori.MilarroI9lì7:
l'. Pouprìftl Scieo,,a c lèdc" Pic nì mc- Ca\alc M onferr':ìto 191ì91 C. Trcs nronlcnl Cristianesinx).

lìlosolir. scicnz!" Jaca Book. Milano 1983.

22) "1llosti quaitro Vangeli. Slt(lio apologclico: ìl valìgclo dis. Mallco" in "Cir illÀCaltoli§x '

a. LVt (1905). vol. lll, fìsc. 1324 (9 agoslo), pagg.422-421: lèrcrrdosi .ìllc riflcssior)i del

b nubitfl espressc in 'Dogma. gcmrchin c Cullo ncllà Chìcsa P miliva" Puslcl. lìorrs 1902.

pag.408. Per ipprofondire vcdi anche: G. Mcsolel la "P. C iova niScrlrcrirtmscienzacle(lc .

I)choni0ne. Ro[ìx 1988. pagg.66-l 13.

23) lnoslriquatuo Vangeli. Sludio apobgclico: il vcngelo di S. Luctt" in Civiltà Cattolicx '

:ì. LVll ( 1906).Jol. lll, fasc. 1346 ( I I- ll lugìio). piìg. 195.

24) C- Mcsolclln "P. Giovanni Senìeriiì lra scicnza c ltdc . op. cil. pagg. 40'46.
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negli aspetti storici dell'esperienza così conre in quelli psicologici

della morale, dello spirito2s.

Di f'r'onte all"'illusione naturale e inevrtabile"26 di Kant - per cui
"l'uomo giusto può ben dire: io voglio che vi sia un Dio"l7 anche se

questo non sarà, nrari, oggetto di coDoscenza e di una riflessione
clitica, razionale2s - il banrabita rivendica, quindi, il diritto ad una

filosofia nratura in cui oltre all'esigenza gnoseologica si riconosca

quella di una' spiritualità sincera, lon frutto di un"'aftènnazione
ustratta, .freclcla, teorica delh Divinità" ma elemento ontologico,
essenziale, di una visione integrale della persona in cui scienza e

credenza, scienza e metafìsica, "si annodino nella categoria della
..1,conoscerìza"-', o mcglio. nella piir viìslr e comprensiva lilosofia

dell'azione30; in quella che sola, alla luce della carità, dell'amore, può

definirsi "filosofia della vita".

Lo stesso Giovanni Paolo ll, nella "Fides et ratio", dopo aver

rivendicato all'uomo "lacapacità... di conoscere... (la) dimensione

25)I).C.Scllrcri ScicnzaoFedecil lorcpretcsocoot]ìlro"Pustct,Roln.tI901.pcg.46cIr.
C. Scrìcria lìisposlaal P.Cuschicrì"ir"RivistrdcllcRivislcpcrilClero".t904.ptìg.312.
Per un rinran(lo iù xllri (entativi di conlionto critico ùa il pensicro del Scnrric e I cnciclira
pap lc vcd i mchc: Do(. S. KiiDklcr "Scicnz-a c fede ed il Ioro prcsunto confli rro" in..EvangcliTlllìj"
ll. V I ( 1999). n.3/4 (nrorzo/aprilc), pagg. tì-9.
26) E. Kant Citictì dellà lìlEion Pulc". A 298.
27) E. Kanr "Cdricl deua rngion pmlica" l?87. A 251t.

28) L p[)vnllx» le del l'csistcnza di Did' si tra(a, inl nlti. di ùn post u laro chc non forniscc \[ìir
provil obictdv.ìnlcnlc vllli(la (icll'csistcoz.ì diDio" (E. Kanl "Criticà delCi dizio'B424.||oh)
c. dal rnomerlo chc csso si brsa sr'ìnotivi soggc(ivi '(E. Kànt 'Critica dclla Rrgion l\la" A
82t)). nl nì$sillìo può ponarc l'rlonrc fi:ligioso ad rìgiIc come sc Jals ob] un siltalto rcgltilorc
delnrondo IDiollossercale" (E. Krnl Von cine nÌ ncucrdings eftobcnen vomch rllc n To,ì iD (lcr
Philosophie" Akrdcrnie Arlsgibe. Vlll397 notu) nìcfire piir. Pc[ un approlbodirrcnto ve(li
0nchc C. ts Saln s..i. Il dm,lrnrc della scparazioDc tra fede c mgione_" in ..L'Osscrvulorc

Ro riuìo'.2l novcnrbre t998.
29) P. C. Senrcrir "Scienzr c Fcd{j e il loro pÈtcso conllitto". op. cit., prìg.61.
J0) "ll pcDsicrc da solo - scrivc il Scrìrrio il 28 tèlìbmio 1903 fll propr.io Supet.iorc Ccncralc -
... nl inaddiscc. Iohobisogrìo.perDrc.pcrI.ninuì ìin.pcrlantiulcde.diiìziollc".(A.Anìnrcli

" Norc su P. Scnrcdr durarrc la goeflr 1915,18" in "Vila". Milano t969, pag.8)
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trascendente e netafisica in modo vero e certo conferma la necessità

di '1rna filosofia di pofiata olnenlicamante rctolisica: (una filosot'ia)

capace di trpscendere i dati empirici per giungere, nella ricetca della

verità, a qualcosa di assoluto, di ultimo, di fondtnte... (una filosofia

capace di) cornpierc il passaggio. tanto necessario quanto urgente, dal

tènomeno al fondamento."lI

"Una filosofìa - viva, insomma - per finezza d'analisi psicologica.

copia di erudizione storica, notiziaesatta di risultati scientitìci, palpito

di morale coscienza "32, che mantenga sakle le sue radici nel vissttto

delle esperienze e nella morirle dei sentimenti.

Con un esplicito richiamo allo esprit le.fittcsst pascalianott il

barnabita libadisce, infatti, che "l'uomo è piir comtrnemente un

animale rnorale che un animale metafisico - più un esserc morale che

un esserc intelligentera - ha più farniliari i principi pratici che i plincipi

teorici. discorre con maggiore sicu rezza del bene e del rnale che del
,.,.. .. ì5

ViìIO e alel f:l ISO

Come non può separare, quindi, il biologo. nei fiori. il protumo. il

colorito, il palpito della vita senza arrivare I costruire una scienza

mostruosa, allo stesso nrodo è impossibile - pet Ia Chiesa, per I'uotno

tarc professione di tìlosofia attraverso una "t'ede ... iìssolutzì'

indiscutibile, al fatto empirico, sensibile".r('

3t)Enc. Fidcs el mtid,Iì3.Diparcrc opposto Afiùtlndo Mas§ercnti il quàlc scive"ilstro punlo

(lcboleèlidcn..-secoo(locuiilplrralisrììodclleconoscenzecdcivalorislbciiDevitabilnrenlc
ncl rcìativ is[ìo c nclnichilismo.... Cisono nìillc nÌodipcr nìoslriìrcchc la !ilrhrun scoso.anchc

§c zn lìll lcl'inrcnlo rllr imsccrdonza. E. u rigor di logicr. llon è ncppnr.osì chiirc chc l:r

rirsccndcnza siir in grado ncccssarirnrentc di darc un renso àlltl vit.t." (A. Massarclìli Pcrché

sìrnìoquì" in Ilsolu24ore". IIotlobs 1998)

32) P. C. Serììc a 'Scicrìza e Fedc c il lor) prercso conllilto op cit., p.r8. XXV
ll) V. Cilcnrc "Discor'so su Padrc Senrcùr. llo»ìr 1969. ptrg. 20.

3.1) P.C. SerNria "Lx libcftà". op. cit.. pag. 13.

35) t). C. Selllcria "Scienza e lodc c ;l loro prcteso conllillo'. op. cit.. plìg. 266.

J6)P.C.SÈnrcir"scicnzncFcdccilloroprclcsoconllill{topcit..pag.66.StrivcNhxPlanck:
''hr quxìull.luc diÌcziorrc e pcr quallto lollirno noi possiaDìo vcdcrc. on trovianù diì llcssLlnil

pnrte uDa co trlddizionc tra rcligiorc e tèdc. rìa Piultoslo un picno acco,do propi(r rrci punri
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I fatti sì. e tutti i tatti - precisava il balnabita - ma mai l'ermarsi solo

a qLrelli!

Si finisce. altrimenti. per privare la conoscenza della verità di un

.ìspetto essenziale, quello psicologico. morale, arrivando a considera-

r-c i sistenri nel loro determinismo, nella loro neccssità, dr filosofie per'

sé stanti, indipendenti dall'indolc tlegli Lrorrini che le hanno concepite

c aride per la mancanza di un collcganlento col tenìpo in cui sono state

generate.lT

piir (lscisivi. l{cligionc c scicnT rìon sj csch,(lono. conrc ulcunì. oggi- cr-cdono o tcnrono. nra

sicorrplct rto c si condzionano n vicc nda. Elxprl)\llpiirirììrncdirl.l.. ò rìpprt\c nlllt ir (Lrl lrtl()
sroricr) chc pn)prio i niir grrndi scicn/irri (li lurli i l(rììlri. uorììir)i conìc Kcflcr)- Neq'lorì.
Lrihllill. crìrìo peùcrrxli dr prolìnìdl rcligi()sìri (Ìrrìc \rpcii c p()tcrt D(nr po\s0r]o cs\crc
\()slitLriti dr unrì cor)cc/irnrc serti|ncrhlc dcl rn,,rìdo. co\l rìnch. Lì rcrr p(,\i/i(nrc.li lì,nrlc:ìllr
qucsl,rnìiDnn linon puòcsscrcacquisi(rdr unrì pura coscicn/$ rrlionrb. I duc c DIrììni non
(lìvcr!ono.ruu!irnnoprrrllolilììl(no.!'sinconlr'ruoI(lisltlnllrirìliril.ìnclloscolo...;ìllchesc
i rncro(li \oro (lìversi ...i| senso rlcl lrvulr c h dire,,ione dcl progrc\\o pcrò collcoldnno
pcrlclllnìcnlc rrl di kn'o" (M. Pl$rck "Scien7r. Filosolin c Ilcligiorrc" F.ìbbri. Milano 197.i.

faS!. 168-l(r9.Sulìasessuposiziolc.ìnchcAlbenEinslcin( ldcrìs r nd opin iori' Bo0:rn z . Nc\v
Yoi195-1) For scirjlce crn oflly xrcc(ài lvhnl is. blr non wh:rr shouìd bc. and oulsidc Òl ,t\
donrtlin yalucj0dgDìsnts ol rll kinds rcmcin ncccssrìry. Iìcìigiol. on thc othcr hrnd. dc.ìls only
withcvalùnlionofhunrnr (horrshr ìnd crion:ilcannoliuslifiabl)spcakoltitc(sandrcl tionsìlrl
hcl\!cco làcl\... Thesc c(nrllicts hr!c allspruDg from lat0lcrrors ...Though rcligìorr Iray be that
§ hich (lctcrrincs thc goirl. il h s. nc ysl1 helcs§. lcarncd lì()lr scicncc. inlhe broadc'st scllsc. Nhxl
rnci[ìs !vil!conlihure lo rhc iìltiìinnìcnt ofrho goiìls it hrìs sct rp.l]ur scicncc c nonly hccrerhd
b! lhosc \'h) ilre thorurghly inìhLred with thc asfir-lìtion towa lrìlh ìd r0ìdcrstLì diug. Thrs
sour'cc ol lccling. ho$tycr. sprirrgs lìonr lhc sphcrc ol rcìigion.'lìr lhis thcl! irlso fuk S\ lhc
Irilh in thc possibility rhnt lhc rcgul rions v lid lor thc world ol c\istcncc Irc rxtioniì|. lh.Ì i\.
conìprchcnsiblc to RrasoD.l cannol coDCcivcol'r gcnrirrc scieDtìsl rvilhout lh0l proib!rì(llìi1h....
§cicrìcc§illx\x rcìigiolr i\ lànì.r.Èligionu ilhoul scicnccisblind. ( pxgg. 45--17 ) Apprì rrc rgon0
:ìl lìonlc opnosto. in!ccc.lrr glinlti: iì prenli(r nobcl Slcvon Wcinbcrg. il(lLr.ìlc. ncl sflo siìgskr
''lprìnrilrcrììinuli(Mon(hdo.MiLr,ìol977.Dag.l49)scriveYr: QuiìntopiùlLrnìvcrsodivcnt.r
conr|ncnsibilc. lanlo piir ci;rpplrc serza scopo" e S Wcinberg chc. intcl\,i(.ìlo dtììln ri!isrrì
''Scicncc . h cfltrnr:rro: T rro ciò che srianro inrp riìndo circà lrrìi\cmo lìsico sembrr
tic(ldÙncnlc inìpcNoniìlc e on suggedscc nulh che lircciiì pensiur ild n signil'icato o a un,r
scopo ( Scicrìcc ll977|vol 27 |l5 agosrol. pag.890).
J7l P. C Senrcrin Scicrr^ c Fc(lc c il bro prtrcso cr[llilki' ot). cir.. pà9. 66
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C. l-a Chiesa diaconia alla verità

Compito della Chiesa deve essere, allota, quello di valorizzare i

conn'ibuti della scienza impegnandosi, nella consapevolezza di essere

diaconiaalla verità"rt, in un servizio, responsabile, diclitica, costruttiviì,

alla cultura ma anche di incarnazione, costante, della Rivelazione, irr

modo da rendere il messaggio salvifico più vicino alle esigenzadella

cultt[a. sfruttando la storia per valorizzarc lo spirito in tutta la sua

t'orza. in tutto il suo splendore, in tutta la sua profondità.re

E di mettere in guardia I'uomo contemporaneo da una certa

"superbia filosofica" che, assolutizzando Ie singole visioni prospettiche

finisce. inesorabilmente, per oscurare, distruggere, la pliorità del

"pensale filosofico"l0, disperdendosi in un pluralisrno indifferenziato

pel il quale non si dà più la verità a vantaggio dell'opinione e dove la

licerca del bene lascia lo spazio llla mzrncanza di impegno, all'egoi-

smo l'ine a sé stesso.

I I tutto nella prospettiva di incoràggiare la volontà e l'intelligenza

verso la ricerca di una razionalità che "riesca a intuire e a lbrmulare

i principi primi e universali dell'essere e a fàr correttanìente scaturirc

da questi conclusioni coerenti di ordine Iogico e deontologico".

Veruo una razionalità che - guidata dalla coscienzaJl. protenda

verso il Vero e - indirizzando la ricerca "nell'orizzonte della fede"r2

- possa, finalnrente, riuscire a divenire orràòs 1ogos, racta rotio.1l

38)Erc. Fidcs er lalio '. 2.Unx diacorli:ì chc olùc deliniÀ u rnilc nìa lenaco" ( so)Vedi anchc:

lì.I.isichclla L.r d iacon ia ccc lesiale .lla verità: l'enciclìcn Filles et rdìo"" in Lr Rivisladcl
Clcrc it liano" vo! 79. n. l2 (dic. ì998), png8. 814-827.
39) Vcdi nrche l'Enc. Rsdcnlptor horìrinis". Ciovanni P.ìolo ll.7diceùìbro 1990. l9
40) Enc. 'Fidcset ratio".4.
.ll)Enc. Fideset rario".3(r. Vedianchc: lìl)l l. l9-21 :2. 14-15ìAl 14. IGI7.
4l) Enc. Fidcset mtio". 16.

-13) EDc. Fides et ruiio". 4.

12

"La storia - infatti, scrive il pontefice - non è fàtta solo con gli

avvenimenti esteriori: essa è scritta prirna di trutto dal di dentro: èlà
storia delle coscienze umane, delle vittorie o delle sconfitte morali.

ì l plogrcsso dell'umanità non si misura tanto in ten:rini di conqui-

ste tecnologiche quanto piuttosto col metro della sensibilità morale
. -,,.1-l

riìggruntiì dar suor componentr.

Volontà. inielligenza, coscieuza, platica clel bene. Quattro capisalcli

conccttuali che ritornano, costantemente, anche nell'opera del padre

barnabita per il quale il vero è imprescindibile dal bene e I'essere è

inscindibile dal valoreas - in un cammino di speranza che vede nella

ricerca scientifica, nella volontà, nella carità. gli elementi indispensabili

pcr un approccio ilrtegrale alle verità: sia esse religiose che morali.16

Scienza, sì. quindi, ma una scienza chc abbia ilcoraggio di meravi-

gliursi"', la forz:ì di mettersi in discussione, la capacità di conoscele e

ccettilre l propn lrmrtr.

E,poi,ancheFede. Una"tedeiÌlurninatacguidatadalloSpirito": una

lède che riconosca rreì messaggio della salvczza la "pienezza di grazia e

di verità"aq che Dio ha voluto rivelare nella stolir5(). pet iniziure ì umunità

al misterosr che, attraverso Cesù Cristo. rende partecipi tutti gli uomini

tlella nanrra divina5l.

44) Ciovcnni Paolo ll "Parole sull uonìo" (r curi di A. Montonati) Fxbhri-Corricrc dclla Scrì.
À4ihno ì995. Drg. 129.
.15)S.Cuvtìciuti"lIconcellosemcdilDodiFilosotìà.ll:llcoscicnzi.ìlisrnontoralc irì Rirrnilbiri
SrLrdi" a.3 (198O. nfls.135.
46) 'llisposl.Ì iìl P.Òuschic,i".ìl1.cit..pag.3l3.Pcriìpprolòndìrcvcdiarlchers.C \,.ìciuti lì
concelto seDìcriir odiFilosolia. Il:tlcoscicnzialìsnlornoralc'op.cil.ptìgg.l23 132.

4?) E c. Fides cl r:ìrio".4-
48) 'lniuirr - pcr il Scnìeria. illfàlli. - no è smgionarc ... non ò luori dcl pensieft) lcgirrinÌ()-
òlinnidcl pcnsicro rilllrsso"- (P-C. Scnrcia'L'aùlollonriadcllarcligiorlc'in: A. Bokloiri
''PMrc SrDìcrì:ì 'l]r'cbis galeuse l9l2-1914" Mnrictti. Ccnova 199:ì, prg. 86)
.19) Cv I, 14.

50) Cv 5.9: Gv 5.31-32.
5l ) I Cor. 2.7 : Ilnì 16. 25-26: Et 1,9.

52) Enc. Fidcs ct firrio'.7. ll rilerinlenlo- cspliciro. ò alla Coslituzionc dognnlica sulla di\'rnr
Ilivclaziooe Dcivc$tlnì-.ll{lìolcrrbrc 1963e, plr css.ì, a: El 2. l1Ì:2Pìetr. l.-1.
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Alì'insegna di un Cristianesimo, clre ascolta 1e esigenze piìr intinrc

clell'essere e re valorizzi le potenzialità del pensiero, un Cristianesi-

mo che "è religiorre della ragione... (e) si distin.que dal razionalismo

perché non si tappa le orecchie quando la ragione palla di Dio".53

D. Dalla saggezza aristotelica al nistero di Spencer

Lo stesso Aristotele. d'altronde, insegnando che "tutti gli uonrini
..5.ttlesidenrno sapere" -, non mlncava di sottolineare conte nessullo

Potesse sfiggir e alla [iflessione sulla vita e sulla morte, sull'esistenza,

irsomrrai a quella ritlessione che, più di ogni altra, dimostra quanto

parziali siano le verità scientifiche, quanto vane siaÌlo le ipotesi frutk)
dcll'esperienza5s. Quelle ipotesi che - assùrte a parametr.o di cono-

scenza assoluta nel razionalismo contemporiìneo - costituivano, per

lui, n ient'altro che I'oggetto di una conoscenza incompleta, inlèriore:

tli una.rrrgge::a che n iente ha a che f'a reconlasapiettitt,la conoscenzl

superiorc che, soìa, può r'ivolgelsi all'essere recessario che si sottt.ae
iii

irl contrngentc'

Quando.la ragione è intenta, invece, ad indagare in uraniera

run ilatelale snìl'uomo, pirÌttosto che a cercare la veritìr che lo tmscende
- quando si stbrza di assurgere a teoria assoluta singole irnpressioni

felative, piuttosto che cercare Ia sapienza e, perché no, il mistero -

anche le certezze si dileguano e, pian piano assistianro alla fomazione

5l) A. Foss.ìrd LcdoDrandedcll'uontd'. pag. iì0cil. dr: A. CNp.ri 'Le reazioni.ììì cnciclicir
Fidcsct rxlio", irì AtcncoOggi'. Rivisls vir.rùaìo dcll'Ateneo poolitìcio ReginaAposLotor!nì,
ItonÌì. 3 aprilc I999.
5-ll Arislolclc lvldalìsica" I. I

55) ln poìcmicrì con i solìsli lvcva rib.ìdilo. inli(i."1'uonn) ùon devc. conìe atcùni dicono_
conoscelc in quiìnlo Llonto. Ic cose umiìnc, in qurnto Dlofale ìc cosc noftali. uu dcve rcndclsi.
pcrqurnloò possibilc inrlìorlale e far dituno per-vivctcsccondoquantoc òin luidipiiralto.'
(Et. Nic.. X.7. I I77 b)
56) Er. Nic. ìV. 7, l0:ll ìr. I I

41

di "trn pensiero debole" che si accitscia sotto il peso della materia-

culvandosi. fino a dirnenticarc la luce che Io ttitscentle. 
5

La crisi di senso attecchisce, allora, salda, alle radici dclla cono-

scenza e. nella noia5s - "una disperazione iìbortita", spesso

"fèrmentazione d'un cristianesimo decomposto"5e - con le lacoltà

annebbiate nella distrazione60 insidiati rlallit nausca 6l - "corriatlo

spensierati velso il precipizio, dopo esserci messi dinanzi agli occhi

5?) Er)c. Fidcs cl ratio". 5. Contro l tìnarchir nrorrle postnrollcma" chc ò ìcgLrlx rlll1 pcftlit.r
(lcllxnÙtrlisicaòxnchcS. N4alftltonc( M. Blondcl Urr'clicopcrilnichilisnn) ir"Ayvcnilc.
l6 diccnìbr l998:S.Mrllè(tonc ììscnsodclli!i(.ìsirliceinnx)llinx)di in ll Solc2.tOrc'.
I novcrìbrc ì998).'Karl lhhncr. àllionlanrlo h cisi di scnso drì punlo di lislo Icologico.
prelciscc. riconcii. in!cce- r unr dclìniziurc ìr.rrrìdossiììc. l- rr(nno, Pcr ltrì. ò scrìrprt pitr

lospr'cssionc di Ina indelinihilità ritonìlùlc c ril]cllsnl. su sc ncssu (K.Ruhrìcr "_Icolo!i.L

dcll inc.ìmazionc ' irl "saggi di crìstologin c di nrxriologin ' E(l. Pxolinc. Iìonr.r 1965. prrg. gtil

5S) Ur)a r)oi.ì chc tJuò divoltuc l ìn(livi(luo (lrll'cslcnx) ll rìxrn(k) ù (li\ulto (lxl[r noi .

Naiu mlnrcnrc. bi sogn tì llctierviurìpo sop11r. pcr'rtn(lcr\cncconlo: l cosrìnon siscùlcsLrbilo.

E 0na spcic di polvcrc. Andiìlccvcnitcscnziìve(lcrIn.kìrtst)irirlc.hnì ngirrlc.lu bevcle.c
così solliìc- cosi reILrc cllc solto idcnti non scricchn,h ncnrnrcno. NLr husla chc vi Icnìrirric un

sccordo. ec.o chc vi,ioprc ilviso. ìe rurni. Dovclcagilrìr!icontrnunnrer)lc.pcrs.trolcrc(ttrcslx
pioggi.ì di ccnc . Porci(ì. il mon(lo s agita rlloìlo. (Ccorges llc ìxrros Diario tli un cttr'alo di

cnrùp:rgrìa"lvlond.Ìdori.Milflnol988.pag.4)-onrir)arncLì!olonlà.ììntcìligcnzr.dall'inlcrln):
''Pd-nrolrilN noiirò ilconrrìrio dcldivcrtirìcnto:c (livcninìcnloò dislrrÌziolrc. dinrcnlicurzu. Pcr

rnc. iù\'ccc. - coDlèssa Dino. ilpittoro dc "La noiil -...poùcidirc.anzi.addi.ill(rrr,chcper
cc11iaspct(ir.ìssonligliaaìdivc11inrento irr quanlo. appnnto. provoctdisll lìz'ones dinìcnlic n^r.
sìa pure di un gcncrc nrolb p.ìrticolare.... ù pr)prianrc|lo unr spccic di insullicicnzrr o

inu(lcgualczzr o scaNiià dclla rc ìti. Por 
^dopcrarc 

una nìc{a,-oft. quitndo rììi innoio. rni h.L

scnrprcirìlto I c llctlo sconccfliute c he tìì uniì copena lroppo co(a. ild un dornlicnlc. in unil nolle

d i vemo: ìtì tim sLri pie{li e ha lreddo sul pcllo. la ti,lt sul pclto c h.ì lìcddo lìi pic(lì: c così non

rissce nl.ìi a prcndcrc sonno vi)rÀnìente. Oppur!... alì'inlcu!ziuìc IreqreDtcc rnistcriosrì(lolìLr

corcntccìctlica in unacasr: ur nlonrcnlotr(lo è c lìiaro cd èvidentc. qui sono lc poltronc.lì i

divani. piìr iD là glì .ìrnrudi. lc consolle. i qurdri. i lcndàggi. i lrìpptrlì. lc Ii|estrc. lupo ci un

nùnrcn(odopo non c'ò pìir che buioc vuoki (A. MoÉvirì'Linoia" Bolnpinr)i. N4ìhno l9S7.
pig. 7). Riìggi ngefldo. comunque. l ohictlivo di condu e a untl coùdizionc csislenzialc chc

|or1.ì alìr "pltrrììsi di lùl(e lc lacoltà'pcrcoi l'uomo. diveuuto muto. àpatico o otltrsd h

ì inlprcssione di esserc rnurtto vivo denlrc se stcsso. conìe dsntro una p gionc crrrrtlicrr o

solioc:ìDlc". (pugg. l3 l4)
59) Ccorgcs Ucrnrnos 'Di:rio di un curato di canrp gDr" Mondadod. Milano 1988. ptrs 4.

60) B. Pascil 'Pensie " (n crÌ di P. Sednì) Mondado,i. Millìno 1979. n.365. Vc(li

inchc:S nt Ago(ino Lc conlìssiolri" MoDdadori, N4il.ìno l9tì9. Vl. 6. 9. pag. I49
6l) Anloinc Roquenlin. il persorìxggio sal1irno. rlcl slo di0rio. anr)olLì silenzioso: Lunc(lì.l9
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qualcosa che ci impedisca di vederlo".('l

E' il frutto più pericoloso della crisi della coscienza e del prorom-
pere. nella storia del pensiero occidentale, della tènomenologia
kantirna.

E' il tentativo di metterc alla base del sistema gnoseologico la

conoscenza sensibile, empirica, della realtìr, circoscrivendo, inevita-
bihnente. ogni velità, la Verità, all'ambito del fenomenico, col r.isul-

tato. inevitabile, di perdere, così, di vista la tealtà vera: quella che è,

insienre, luce e calore, pensiero e azione.63

Per Maurice Blondel non c'è alcun dubbio, Kant, col suo pensiero,
"péché pal excès d'individualisme rationaliste. Il a eu tor.t de

subjectiver complételnent la science et d'ob.lectiver complétement la
rnorale . "64 dimenticando che "notre vie, qui est à la tbis et

indissolublement corrnaissance et croyance, réfléxion et initiation
pratiqùe, pensée et action "r'5

Conre se non bastasse con Comte66. e il posirivisnìo. questo

tlissidio si ta ancora più netto, addirittura scientifico.

Sennllio 1932. M'èaccadutoqu0lcosr.nonpossopiùd bi(anj. E so ninnrcunanltlalria.r)on
c(,rncunàccrlczzaordinriir.oonconrcùlì cvideDz:ì. S'òirsì u ala srbdolafl Dn tc. a poco a poco:
rDi son(, scnlito un po srlano. un po' impacciaro. ccco tutro. Una volrr inslnìlata non s'ò piil
Insrn. ò rinìastrche(a.ed ioho poluro pcr.suadernìi che non avevo ulla.chcc,..ìunlìlsonììarDtc.
Mrcccochcomsiespan(lc"(J.P-Sl!l1rc Lr[ausea'Mondadori.Milunolg8.t.plg.25)La,r tà
chc k) circondaè grntuita.lLri stcsso scnìbru avcr plrso ognisignilic ). nlx irppcno continciir
Jd iìcquisimc una cena consapevolczza srnte il voltastonìaco. tulto corì)it|cin a oscill e. ..Lo
s,): io csisto il nrcndo esisle, ripelc rn sé c sé - cd io so chc il rrolt(lo csistc... N,là nn i
indillcrcnre. E strano che ttlrk) nli si:r ugrtlnìcnle indinèrcnte: è uni cosr che fiti spavcr]lir.'.
lpir!. 187) tlna l]lnlaltia lo dorìlill clui scnte, t-olle. lc sua condizionc di intpolcnza. .Lrì

n:ìuscrnonòìnrrc-conlèssu-lascrro...dxppe[urto...sofiiochesonoinoss.t..(p:rg.46)
62) ll. P:rsciìl Pensicri" (a cu| di P.'.Scrini) Morìdadori. Mitano ì979. r).36?
6.1) |'j C. Scmcilì Sciclzr c Fcdo c il kno prctoso conllìrro' op. cil.. pug. 6 l.
a)l) ( it. i : P. C. Senlcria S.icn^ e Fodc c il loro prcteso conUillo" op. cil.. pxg. 61.
65)Cit.in: P. G. Senreria 'Sc,cDZa c Fcdc c il lorcprercsoconllillo.,op.cir.,pt!8.61.
66) Chc pcr il Scnrcda tton ò dcisla né areo, è un ignoriìme: llon ò né nrclalìsico. ne
Lrnrinìltrlisico. è cilra o praelc ìtcrxlìsico P. C. SeDleria "Scicnz.l c Ftdc c il lorl) prcrcso
.onl'li[o'op. cìl.. pag. 74.
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Scopo della ricerca uon è più, intatti, I'analisi del soggetto. della

sua esperienza intellettuale e conoscitiva, ma Ia formulazione delle

leggi che ordinano la realtà perché, attraverso la legge, si possa

an'ivare alla previsione dei comportarnenti. dell'agire sociale('7.

ln nome di una libertà dal dogma, in nome di ura precisione

n'ìatematica - frutto dell'intelletto e quirìdi pienalìlente unrana - si

arriva al rifiuto, categorico, di ogni aspirazione ontologica verso

l'essere, alla negazione delle fbndanrentali csigenze dell'etica e della

nrorale clre assumono ben pr esto cafttttere senlplicemente strumentale.

In nome di un dominio dell'empirismo, dell'esperienza sociale, ci

si rifigia - attraverso il determinismo, per niente empirico, dei

fènomeni naturali - in una fatalità sentinrcntale che donrina, incontra-

stata, ogni singolo aspetto dell'esistenza. 
('s

La scienza, ridotta al tatto e privata tli un confronto dialettico con

la fède - diventa, così, religione naturale. culto ispirato dalla ragione

nretafisica dell'Essere Supremo e si ritrova ad essere, pàr:ìdossal-

mente, essa stessa tède: una fede per i tcmpi nuovit'che sollc'tichi

I'orgoglio razionalista e distribuisca gratuite sp,--rirnze'') trll'intetrto tli

un "deternrinismo metafisico", per il quale tutto si riduce, però, ad

67)A.Connc Phil. pos. , cd l8ar9.vol. l.pag.51.
6iì) A. Corìùc Fik)sofir(lcll nratcnlalica" 1856.

69) P- C. Scnrc n Sricrìzrì c Fcde e il loro prclcso conlììllo 'op. cil.. pxg. 75.

70) Quilchc ctìno piir trldi. inlitli. F. Bruleliérc rìcì suo saggio "ApÉs unc !isilt ru Vttlicln '

in 'Revoc dcs drcx rl(,xles" (1" gennaio 1895. Pagg. 98'105) scrivcrà: .."b rc1rtnl dcll
scienzn'. Clistrdiosisiirxlignanoperqucstaosprcss'(»c.cnciIboraloriscneidc....rnr.(li
lììlro.lcscicDZclisichcorlalumlici:rvcvarìopr'o ìcssodisoppritììcrcil"misteRi. ()xì.nolrsolo

irsscnonI'hnrr)osopp,csso.rrì:roggivedi lto chiarantoDlc chs non lo chilrir.ìrrno rìttìi. Essc

s(nn) inrpolcnli. non (lico a solvcrù- mì pijl§ino porr'c irì rùodo dcgùiìto lc solc (lo rl ìnrxlc chc

Lùbìrno impo nnz : ...quolle chc riguar'dnDo Io ginc dcll uonm. la surì condo(tr. iì suo

dcsli o. L iDconoscihile ci circordx. ci mcchiudc. ci slrinsc. o non possirùo n.ìrc drlllc lcliti
dclla jìsica o dri risulhridclì:ì lisiologir nessuno slrunrcnrc pcr crìpilciqnalcosrì .... Sc q cslc

non sollo bancarotlc" lolali. soro alnìeno 'lallirncnli" Dxr'zinli. c si capisce ber)e cho :lhbitrno

roviralo ilcredilo dclln scicnza... Se è vcro che ceulo lnni uqucsl:lpà c la §c icnza lltì prclc§o

di rinrDiarzarc la llligionc . la scicrzx. pel il nìorrlcr)lo c irrlcora pcr nÌolto (cNpo. htl pcrso ltr
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opinione. al{a mancanza piir assoluta cli punti di rit'erirlento.Tl

Lo stesso tentativo, fatto da Spencer, di arrivare ai linriti dell'espe-

rienza peT confrontarsi con il nristero dell'esistenza, lappresentato

c|rll' irt co n ox i b i Le, non raggiunge lisultati che possano dilsi migl ioli.

Attlaverso una visione della r ealtà che si identifica in un rzrrllsnro

trusfigurtrto - nonostante "il noumeno e il fènorneno (siano) ...

presentati nella loro relazione primordiale comc i due lati dello stesso

rnutiìmento, di cui siamo obbligati a considerar e il secondo non rleno

realecheil primo"72 il filosotbinglesearrivaallaconsiderazioneche

"l'esistenza del mondo, con tutto ciò che contier'ìe e con tutto ciò che

lo circonda è arr nrisler? che sernpre esige di esser e interpretato"Tl nra

- nellir distinzione, netta. degli oggetti specifici della scienza e della

religione - l'uorno spenceriano non dispone dcgli strumenti iìdeguati

pcf attingere, pienamente. rlla t'onte della conoscenza rimanendo,

impotente, di tronte a un dualisnro che sembrava irrimediabilntente

perso nella fusione comtiana.

"La scienza spiega .... dà. cioè, r/e//e spie,qazioni non ntai /r
spiagtziorte esaurieDte delle cose - sarà costretto ad anlmet(ere.

perché - ... irr ogni spiegazione c'è I'inesplicabile; la scienza riduce

via via il ririsroz, non lo sopprinrc. non lo può sopprimere rnai. . . Al
fbndo della scienza - inlatti - ... c'è tataln'ìente ... ciò che né si

conosce. né si pnòconoscere: I ' in c'ortosciltile . - e questo - la scienzt
..7.1

non lo orstrtlgfle. lo orscopre.

purlilx. ... Lc scicnzllpossonoaiutarci. nm onòdiloroconrpdcn/,dctcr'rììirarlj.cflrlcorllrc0o
giudicrrlj ... la (ìucsrione deì libcro rùilio. pcr escnìpio. e quclh dclla rcsponsrhilili rnoftrl('.
non possono diprdc,c dri risuhatideltr isiÒlogir."
7l) l)io invecc. ricrn{Lì Sunl'Agostino. èillriDcipio...ccipiulu(Cv.3,29)'pcrcuièstirbilc
rììcnlrc noi c iurn) c ciò di offìc ìa possihiliti tli i(Òmiìrc scr)rplc :ì Lui senza possihilitì tli
shxgliruc. (Snr)l Ago\tino Lc conlèssioni' op. cì1.. XL8.l0. pag. 32])
7l) H. Spenccr "Fil\i princ." I862 tì 50.
7:l) Il. SpLncur "Firsr princ. l862 tì 14.

7-l) P. C. ScnNrin 'Scicrìza e Fedc e il bro prctcso corflitlo' op. cit.. pag. 91.

-lti

[ìinrane la condizione fenornenica di Dio e l'uor.no, la sua volontà

di spilito. non possono dirsi soddisfìrlti perché "Dio non è un tènonte-

no è un roumeno; Dio non è nella scric neanche come prirno, è al di

là c al cli sopra clella serie. Dio è I)io".75

Una debolezza tìrtirle che tìnirà per scontentare non solo la religio-
nc - la c;uale assiste a un r ecupcro di Dio assolutameDte inadeguato alle

proprie esigenze - un dio semplicc rcaltìr lenorleuicaT6 - ma anche la

stessa scienza, che vede, così. rientratc in casa dalla porla Ia "vecch iir

nreta[isica" carcciata clalla tìnestra.

Vecchia rnetafisica perr:hé. ncl suo agnosticisnro scientifico, lir
soluzione spelceriata - conre tarrtc dcllc solnzioni ot'tertc dai modem i

santoni - ricorda. paradossalnlenlc. l'agnosticisrro teologico del lll
sccolo d. C.. cd in pirlticolal rnodo il suo ciìpalbio tenti.rtivo di costt'u irc

ltt"'rrut ntpologiu rt t 14tt tivti' . l'ondata sull' incornunicabilità.

l)i tionte ad Lrna Chiesa chc si lìr pclle-qrina pcr rnnunciare

all'uonro il suo messaggio di ottirnisr'ììo in cui fipete che "non sbaglia

a liconoscersi superiorc allc- cosc col1romli e a considerarsi più ... di

una ptrticella dellt naturiì o LÌn elcnìcnto anonimo della città umana

...- (pcrché) ... corr un'anir.ua spiritLrale e irnmofiale... nella suir

intcriorità, egli trascende l'universo ... t motivo della sua intelligen-

za. con cui partecipa deÌla luce della rrcnte di Dio "77 - l'agrosticisnlo

75) l, (ì. Scnìerir "Scicn.,l c lrcdc c il ì(n1) pretcso conl'lirlo op. cit.. pru.96.
76) l'. C. S.nì,iirì Scicr)1r' r lirdr c il lolo frctcso conllilto of. cit.. plgg.9S' l00.Prcso rìlto
(lclliì crìr ììc dillìcolrà con cui il lìlxolò l.r il sllk) ncl h0io rcrso qrrclli clìr co\liruirchbcro i

.onlinìdclLr conoscen^ \cicn/1. ilhnrì$itx sichir(lc: Qucsloirìconoscihilo.l)iopossibilc...
s,rtolclc(lircchrc'ù-nìrntfloun:ì.o\ns;sl.chccù.cdòlììsochc oDscncs ppinnulla.proprio
nLrl|r.Irnon fotcre ncrnchc slllvrl\ idiccndo:\ìs.ì!hc c c. n]ll norì sirx cosn ù: sc llc siìì'csìslcn/ir
non l osscnrir: pcrchl. carr rììio, pcr'ilièrl)iurc l csistcnza. hisollnr avcrc llr)ll qrnlchc i(lcit
(lcll cs\cnz lpcrdìrrchcIn cosrì rlurlunquc c'ò lrisognrsapcrc Lrn pocochc cosl:lquclhcos
{in.l)irc c ù. scna srNrc in nrssun nì(xb chc co\l c ò. ò un parlìre (,x r»irlti. A un uonx) sll!ru-
chc diuc c'ò. noi donun(lir[x) suhiro: chi. chc coq c aJ] Tiuto sìirnìo ccrri cho dcvl.: n!c,r.r rn

rncnt. llnx ri\tostr. tptìg. l(x)ì
77ì (ì)slir. Purt. Cirudirrnì cr spt§". 7 dicr lnc I9(r5. l l'15
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nega, intàtti, là conoscenza all'uonlo in nome di una sproporziol'ìe che

condanna il suo essere tìnito aun livello altro rispetto alla realtà di Dio,

che è infinito, laddove la soluzione spenceriala. la nega, invece, iu

nome di un dislivello di condizione; quella che pone l'uonro sul piano

Iènomenico e I'inconoscibile sul piano della realtàt noumenicit.

In entrambi i casi. non c'è dialogo, in eutmmbi i casi l'uotllo si

tèrma, impotente. clinanzi a Dio.7s

"ll primo sa rnolto di Dio, sa troppo di Dio; - r'ipete il barnabita -

e per queste si vieta e interdice il pallare; I'altro tton sa nulla. e per

questo si impone il tacere."7'

D. "Non ordine di idee ... ma siluaziotti dello spirito"

Si pone, allora, ln necessità - spiegr il Bamabita - di ritornat e allc

oliginis('. diconsiclerare isistenri norì in astriìtto lna rtel loro vitalisnto

concfeto, "piir che conre un ordinc di idee .... conle utìa sitttaziotlc

dcllo spirito, una condizione dell'animo"sr utnantt. Perclié se rJa piìr

parti si continua a rtl'fbrzate il conce(o che il Ct'istianesimo è ttna

grandc l'ilosofia nou pochi dimenticarto che "nella sua pt'imitiva fblrlra

e nella sua intinra essenza ò una filosofia pratica, una tìlosofia
. .-§l

\/ lssuliì.

?tl) Trì i nco-plaronici. inlìlti. nL'ntre Filerrìonc rmcorx idenlifica l)io cùn l e\scre. l'k)lirx).

svilut)Dfllìdo quella chc sxri conosciuta in scguito coDìc la leok)gitr ncgaliYx. rrpPr'(xln I 1l,r

nristicisrnincuiDioè'atdilàdcll csscre"(V.5. (r "nldi lò dclh soslunz.ì ' (Vl.lt. l9). :rl di

lrì doll nrcDlc"..(lll. 8. 9J .

79) 1,. C. Se r n Scicllzir c Fcdc e il loro prulcso conflillo' op. cil.. PAg. I 16.

lì0) A qrrcllx lìlosotìr nìtdioevalc chc lr.l. per suo inlirÌlo sollio crislillDo. .. caritlttcvolc.

bcnolìc.ìallcanirìle"(P.C.scrneritl"LxcttilàdcllÀscicnzlcluscicr)ladellàcxrità'in LcVic
(lcll Fsdc' Puslcl. llonra 1903, PaS. 61.)

x I ) Cil. in: P. C. sericirt scicnzaeFcdc c il lol'(r prclcso colllillo'op- cil.. Pag- 46.

82) 1,. C. SenEda La libc,là" k Monricr- Fircrìzc 1916, pas. '16.
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E' solo in questa prospettiva che "la verità raggiuntà per via di

riflessione filosofica e la verità della Rivelazione. .. - si confrontano,

integrandosi, pur rron contbndendosi. rimanendo, cioè - .. due ordini

cli conoscenza distinti non solo pel il loro principio. ma anche per il
loro oggettos3 e, nel contronto. Ia Religione stessa - riconoscendo i

vantaggi del metodo storico, I'utilità della riflessione razionirle

irl'rprontata sull'essere - scople la nobiltàsr di ogni tentativo

nretodologico che cerchi di rispondere alle dornande sul senso;

scoprc, nella "filosofia un aiuto indispcnsabile per appr odar e all'intel-
ligenza clella fede."8s

Ecco perché ciascun ctistianosr'ò chiirmato, con ll filosofia, con la

scienza. a rivedere i t.itolidella prq)ria lède- a prendere coscienzadelle

pro;rrie rcsponsabilità di fìonte c sé stesso e alla società che lo
c ilcondt.sT

"L'approccio I'ilosofico scrivc André-Mutin Léonard, - costitu-

isce una propedeutica obbligatolia pel la tcologia dogrÌìatica e. fino a

rìn ccrlo punto, per la fede stessa. La lède. pul l'ondaudosi sulla

lì.1)Co\I. (logfir. Drifilitls"lV.:DS30I5cir. nchc nc llx Costitu zi(ntc pcslortlc sr "Lil Chicsir
rrcl nxnìtk) contenìpotrrro "(ìilrdiLIÙ ct spc\". r)p. cil.. l6.Lo stcsso Calilci . in u0à lcltcll
iì!illltlrlpndrcBcncdctloCirslclliìlll(liccnrbrcl6lJ.ebbeascrivclcchc proccdcndo (li nrl'
(inlVc n) (li!ino. kì Scrirrulir sr.l'lle Ia nalurtl. quclh con]e dc alufir.lclloSpiito Sanlo.cqoest
colrc os\crviìnri\§irh csccÙlrieidcgìi ordini di l)io'. non possono iD iìlcun modo tt,ovarsi irì

eor)lrrd(lìzior)e nr rrpp|esc0lLuc duo liccc dclla srcssn rDedaglir. Al pl.oposilo vcdi flrchc :

aiil]rtuìni Pflok)Il. l)i\colrir)tllkìPontilicirìAccldcnìilldcììcScicnzc.l0 ovenrbrc 1979.

8:l)Erc. Fidcscr rrlio . L
ll5) EIc. Fidcs el rati(i .l
s6) lì1rt)rio Ercha '1rgflì uonìo ò .. - ìn ccio qurl nnxk) un fìlosolò". 1F.lì..:Ì0)
It7) Iir)rico llcùi. dilì1»tc uqucsltlodc ivnlutilzio0c dellll Iììosolìa, chc xlìudcaduniìpiolilà.
rlrììcno rlirl f un{o di \,ìslr logico. dclla lilosolìI. co[rc sàpers niìlurab, rispcrlo fllla lè(le. chc htl
pcroggcttoil sopran Dat LU iì lc" (E. Bcrli L uonr{) ri liìosofo" in L Ossorvctorc Ronrano".2l
orlr)l)re l99tì) .-. corne vi lcalnrcnte prupcdculicn nìl lèdc (È_R.67) - sc|ivc: 'in ncssutì lllro
tlor_{nìcnto ho nìrit(n,rto pilolc dicosì grrndc pprczzanrc to. slirnac lìducirpcrla l-ilosolìa
corììc irì qllljsr.l cnciclicr"(E. Bc'li Op. cir. ).Sul lionrs opposlo il cofltnrcnto all enciclica dc
''Il iU:rnil.no'_: Fidcscr rxrio" Lr tredicesinrrcnciclicn torna su rn ilnrico dilenìuir c invocil
unrìj'il(,\olìa fo|lc DÌìrucilLìdelDagislercecclcsiislico"ir"lìN,lrnilcslo'. l6ottobrc 1998.
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rirslione. non può-.. inlatti -... tarea menodiessa: LaTeologia, a

lbrtori. non potrà cornpiere bene la sua missione senza ricorrere alle

lisorse della ragione l ilosofica".sE

" P ltilosophudum est, hoc primunt. - aveva scritto il Se mcria So

che non se n'è generàlmente convinti. anzi si è generaltrente convinti

dcl contru[io . ..ma è proplio questo assoh.rto digiuno o qucsta povertìì

enornrc di filosofici studi che ancora sneNa liì nostla intelligenza

corìtemporanea".s" "Dal lnuoro lìlosofico ...- inlìrtti - ... nessuno si

putì esinrere ... ad rna certa etiì e a un cefto glado di cultura; appunto

conre nessuno può esimersi tlal canrtninarc da uotlo. cotr passo tèrnro.

risoluto, tungo, quanclo è cliventato uomo"')o

"La psicologia o il metodo psicologico non concluce .,. - in'l'atti.

secondo il banrabita. - ad Lrna visione piena della realtà l'ilosolìca, se

non vi si unisce il metoclo della ricer-ca. dell'analisi stot'ica".')l

hì. questo. perché se è vero che non esistono uomini e ntolto metto

pcnsatori. filosofi solitari - giacché ciascuno pcnsa nel suo tu'npo e col

sllo ter'ììpo. tanto cÌìe solo alla luce di questo si può cotrplenclere e

valutare')r altrcttanto inncgabile è che "una filosofia che non sia

nrÌtritiì di buona scienza, è un bel labbficato callpato in ariit.

La hase di tutto è la esperienza, e questa ci è data clalla sciettza; la

Metaf isica la trascerde. non la deve ignorare.""l

Una filosofia per I'uonro deve essere, allora. una l'ilosof ia che non

Sli) A l-eon { I uonrc in ciìrììnrino vcl:lo h lcdc. Crcdcnza c l'o(lc" in 'L ()\scrvtìto,1:

l{orììrìno".7 novornbi: l1)98. Vcdi aneirc: P. G. Semsdr "L lihc[i" or). cil.. pils.-+7.

ti9)P.C.ScDrcria'ScicnzxcFcdccil lol1) pBitcso contlilki'op. cil., p:lg. l4il.Allro\,c ripelc:
''Iìisogr)nrillctlc,c...lììosolìrc"(pxg. l9)... "Vihodc(ocdorx vidpcloililosolinnnl (pilg.l49).

90) P. O. Scmeria Scicrìza c Fcdc c il Io,1) pr?lcso conllillo op. cil.. prg. :04.
9l) P. C. Scnìcrir "scienzr c Fc(lc c il knr) prctcso conllitto" op. cil.. ptìg. xlll.
9l) 1,. C. Semcrià Scic[zrì o Fc(lc c il k)ro prclcso conf'lilki of. cil.. pirg. XlV.
93) P. C. Scllrcda Scierìza c Frdc e il loro prcleso conflilki'op. cil.. pltg. XVll.
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si riduca a un ruolo rnarginale nell'antbito del sapere unlano e ron
serva. strumentale, all'utilitarismo della lmizione e del potere."r

Una filosotìa che non dia l'illusione agli uomini clre "possono

costruire ia loro civiltà, prescindendo da Dio"es; una filosol'ia che

risparnri lolo l'alienazione di un intelletto che nrinaccia, di nna

volontir che si rivolga sernpre più inesoratrilmcnte contro sé stessa')6,

aprendo lt strada ad un nichilismo che mina. inesombilmente, alle
radici ogni rillessione scientifica e ollènde la stessa dignità della
persona.

Come dimenticare la parabola narratl tla Chestenon, in "La slera

e la crocc"')7 clove il razionalisrlo - irlponcntlosi come unica alterna-

tiva ad urla cultura "arbitraria e lìurtastict", ccrca di superare lc
'irostruos ità" del la religione spirrgcrìdo il l)rotilltolìistiì" -, spezzare

la cloce. a distruggere, pian piano, tulti i sLroi ntobili. ad appiccare il
fuoco alla casa, "perché anche rluesta cra orrlui latta di croci", a

distluggere tutto ciò clle vedeva. l'inché l'indonrani ron tìl ritrovato.

morto in un Iiume: sconfìtto da tluella chc era statiì la sua stessa

ossessione !e')

Di fì'onte a quello che Josel'Llbach chianta l"'uonro amministra-

to" - l'ercde doll'Odisseo di Joycc cho sc ne "va errabondo per la città

9-1) Enc. Fi(lcr cl rìrlio'..17.
(ri)Rùc- I\4rrcrclnugisf'.CiovmniXXlll.l5rn:rlsi{)1961.l9.l.Acoloroiqu.rtiprclendono
diincgirìlcnt rclinlùllclloclàvoloìtiinnonìc(liuì iDotcricrIibsiàlìuxo.uscìtlsivo.(lclln
lrìgionc. J. lì Mctz = r'ivcn(licondo rll rlonxr il diilo di esìstcr!. il dirilto n godcrc tlnt libcrrà
dclh spirilo chc non dcrc i esserc. e in alcun nxrkr. calpcstota rispondc chc un rRrxk)
orninizzrkl non ò di ncr sé \n mondo unrarizzllo . (J. lì. Mcrz 'Ln teolocir dol nìoftki'
B,cscir l96i). p g. 64)
96) Enc. Itrdcrrìflor horninir". op. cir.. 15.

97)C. K.Chcslcion t-a sltra e hcroct]"in ()pcrc sccllc" Casìni. Fii:rìzc Rorìrn 1964.
98)Convinl,) ch§ ìlscgDodclcislirncsiDm ti)ssc Un sinìholo dibnftrrric e di iflirgioncvoìcr^".
99) Pur nDx dllessi(n)c snllc concordiuzc rn I allcgoriiì di Chssteflon c I cr)ciclicr "Fi(lcs cr
riìri(t'rcdiinchc:I).l'c(nnl rzi PrescntazioDe iD:AA.VV. Fi(lesljl Ra(io. lmpporlilmti(lc
e rrgi()lìc" op.cil.. lng. 5,8.
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. . . attraverso strade, cimiteri, uffìci" orgoglioso dei suoi totcnr e delle

sue sirene incantatrici r0()- 
deve scattare, nelÌe intelligenze Iibere, utt

senso di orgoglio, per tifìutare una condizione in cui l'individuo

attratto dalle chimere di una assoluta Iiberrà - si avvia, pian piàno. a

divenire consumatorc completamente passivo, insensibile, nroderno

schiavo dell'economia, del progresso scientificol0l.

Anche Erich Fromm, d'altronde, più volte, aveva nresso in guardia

l'uomo modemo di fronte a qùesta assurda possibilità scrivelrdo che

"la salute menlale non può essere definita in termini di "adiìttamento"

detl'individuo alla sua società tla. al c ontrario, tleve essere tlefirtin in

t( rDtiti li ttdottofit(nto tl('llo sot iet,t rri hisogni thll'run,,."t":
L'avere, senza I'essere, rende, infatti, l'uomo più vulnerabile di

fronte ai condizionaìnenti an.ìbientali "costantemente sulla ditènsiva

contro chiunque o contro qualsizlsi esperienza che possa turbare la

personalità e la solidità della sua esistenza tbssilizzata".l03

Il delirio di onnipotenza fa dimenticare, poi. che "l'uomo non è

libero tra avere e non avere ideali, è libero di scegliere tra diversi tipi

cli ideali, tra il dedicarsi al culto della potenza e della distruzione, e

r.ledicalsi invece alla ragione e all'amore."l0r Non è libelo cli rinun-

ciare alla propria libertà in nome di un determinismo fisiologico e di

100)J. lnrbrch Dio nclìt lcl lemlum con tcllìpo (nrca" Cittir Nuoviì. l{omt l98l pag.27_28.

l0l)Colnc(ra\c rarc.d altronde.lxpc(acdtica trrlltlcltulainìnlrìrrcrltislicadcllarerlliollèl1il
clalla slcss.ì l(jtleral uro del N ovcccn(o coD cnpolavorì conrc " l{ itomo :ì I nloDdo nrovo' di Aldotr s

Huxlcy (Mondàdori, Milaro l97l)."Milìcnovcccnloottantaqualtro" di Georgc o vcll
(N4ondarlori, Milano 1989). 'll primo.cerchio" (Mond.ìdÒri, Milano l98l) di AlcksiD(lr

Solgenicyn. 'l dsici" di Fiedich Dinen (l (Einaudi. Todno I972). ecc.. l'cr un rDrìlisi liu
rpprolìDdila di qucslo aspetlo dslì.ì crisi" vcdi: J. Inrb ch 'Dio nelln lcllcritur'a
corìlollrpor.ìn() "op. sit . pigg. 27-43.

102) E. Fr rrfil Psicanalisi dcllr soci!ìtà conten)por'trnca. Ed. di Conl!ni!à. N4ihno l9tì(1. png. 77

l0J) E. Frorllnì "Lfl rìvoluziorlc dclla spùrilrlza'Elas Ko,»P0ss. N4iliuo I969. piÌg. S0. I)cl
Io s(csso aulorc vedi purc Averc o Esscr'o" Morrdtìdori. Milxno 1977.

l 0.l) 8. É'ronìrn Dxlh padc doll uonl(t'. Asnoìabio. lìoDrì l 97 l. plg.'16.
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un pessimismo nichilista ma, di "progettare la propria vita nella

nrisura in cui questa gli consenta di fìorirc ed esprimersi liberamen-

te".'05

F. Una dimensione sapienziale per la Filosofia

La visione unkl.inte rtsioru e di un pragmatismo, di un nichilismo,

che decida della persona rifiutando ogni riferimento di oldine
assk ogicoha,qtindi - per la Chiesa del tezo millennio - ben poche

possibilità di presentarsi all'uonro come una filosofia che libera: una

tìlosofìa clie possa accompagnarlo nella sua solitudifle, e salvarlo

dalla disperazione; una filosofia, viva, che possa offiirgli un barlume

di speranza per essere vita per Ia vita. 
ror'

Convinta che "la libeltàr non si realizza nelle scelte contro Dio",
nor potendosi considerare autentico uso della libertà il rifiuto di

aprirsi verso la realizzazione di sé stessi, la Chiesa af lerma, infatti, che

"è nel credere che la persona compie l'atto piìr signiticativo della

ploplia esistenza; qui . . . Ia liberrà raggiunge Ia certezza della verità e
. .. to7

declde dr vlvere tlì essir.

Il Semeria, aveva anticipato queste riflessioni, proponendo una

filosofia vÀ,ar08 - che, fiutto di una incarnazione del nìetodo, si

sforzasse di spostarc i si.rlsrri vcrso lc rr,,i,rr.u;ton - una tìlosofia che,

recuperando nella storia. nella morale. l'intero vissuto - dalle condi-

105) N. Abbasnano 'L'uoIno progelh) 2000" Diro. lÌonra 1980. pag. I8.
106) Enc. Evaùgcliu!ìr vitae '. Ci$,.ìnniPaolo II,25 DraEo 1995,69: AAS 87 ( 1995).481r Enc.
''Iìcdcnìplor honrinii op. cil.. I2
107) Enc. Fidos cr rìrnt', 13.

l0tÌ) P. C. Scnlcrix 'Scicnza e Fcde c il loro preteso conllitto'op. cit. pug. X.
109) 'Una lilosotia ignara dcllc anilne o ùoncurantc di csse ... 'ò - urìa lilosolìx...stpcrba...
che vuoìc esscrc scopo lì sé DrcdesiDrir... invccc di rnettcrsiaì scNizio dclbcnc '. (P. C. Scnìori.,
''Lr càri(i della scicnzì o la scicnzx della c ri(à op. cil. Èg. 6.1)
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zioni intel lettuali a quelle psic h icher 
I0 

- s i facesse promotrice diuna

prospettiva integrale della conoscenza, dell'essele, riconoscendo la

peculiarità di una persona che celca Ia verità e vite cl.i creclenza.tt'

In una "dinrensione sapienziale" la filosofia, oltre ad esserc.

infatti. unaner'.,sritir rnorttla-sudi essa ri regge l'inrera societàl 
l:

sottende, in trasparenza, anche, una, rccassilì! nrctofisicd, quella stessà

che portzr l'uomo, inconsapevolmente, ad affermanre l'esistenza, il

valorc, nell'atto stesso in cui, con ciisprezzo, li si nega.lr3 Oltre acl

essere morrìento intellettuale, di conoscenza, è anche esprcssione di

r.rna scelta indivirÌuale, di volontàr ì4, stimolo all'azione, rill'impegno

sociale.

Il0)Inunsuosa8gìosu'Duepcnsabri lÙssi : Dosloevskij e Solovicv" ( ltivistadi lììosolì.ì
0eoscolaslicà'x.Ixu9l7l.pagg.297-320riprbhlicatoin s.rggi...cl.ìnde(ini'Iacuradi l'.
VìrgiDio Coìci.ìgol Ed Doncniclnc. Alba 1967. p,)gg. :53 282) il bqrlrabilà nìLrtuando

rn'i0luiziono dclSolovic\,- si |ìassertore di'!na lilosofia l.rgre vivrÌ". rìelloquale gmn sprTio
siroiè,loallecoosidclnziooistoriche,alleanalisipsicolosichecasliiderìlin)ol1rli...llponsìero

sct'i!c. inlìxi. è disra nrnm un moneDlo nelh vil.ì dcìl'uomo. conrc ilpunto ò un nrcDrento

dclla liDea' sarcìbc crrato, quindi, idcnlilìcrrc I uomo coD iì sro pcnsioro: l ùonìo non puo

csserctullocsolopcnsìcr'd (p.g.265). NonncasoanchcCiovuniProloIt.lrcendorittrinrenl()
a quelliche sono strti i Drasgnn i csponeDtidel rcccntc pcnsicro cristiano rucnzioììa.ll.ì gìi lìllri-
rnchclostcssoSoìovic\,.insicnrcapcNoniìlilÀconìeMrlitain.Newnrcn.clìosl)rini.Sulmclo(lo
filosotìco dcl S. vedi Lìnche: S. Crvaciuli 'll concetto senìc ro di Fìlosotìrì I" in Bamabiri
Studi" vol2 (1985), pagg. I25-126.
III)Eùc'Fidcscrntio".3:Enc."Lrhorenrexercens"l4se(lenìhrc1981.II4.PcriìSxla'L:ì
possibilità dclh crcdcnza o fcdc risiede ìn unx proprielà inlrinseca alla verilà : il yero di natul1r

sna non è pivalo. bensì pubblico... o si dà sdunìcn(c i0 uni n)cnte chc ò arrivar. ir polrr un

giudizio londaao ( S. Tonìruso 'Surnnriì teologica" I. 16,2:) DrlL ciò chc in lnì nlodo vicnc
cor)osciuto ò indiDendcntr dalh singola rncotc s per'lanto conìuDicrbile dr una nìentc :ìll àltm
mcdianle quel processo chc è la lcdc" (G. B. Snh s.J. Il d'rÌnrnìtì dclìa scpiuazionc lr.ì lòdc e

rirgiorìc". al-t. cil. Perla prospc(i\,rche vede nclCristiarìcsinìo. c ncl Vangc,o.lr vcra lì]osolilì
òCìenrcùtcAìcssflndfinoilqualeass{risceche'trafèdceconoscenzac'èloslesso,appo,lochc
gliSloicisrabilivanotrn prolepsi. cioè laconosccnzxprcliDlinircdeipdnìiprincipi.elascicnza:
co Drc h scien za presu ppone la prolcpsi cdsì la Snosi prcs u ppÒùc ìc lcdc"(C Ie nrc nle A,e ssnndri r,o
''S(rcmtìlrì . ì1,6 e I. I8.90, I).
I l2) P. C. Scmedr "L'c,edilà dcl secob ' op. cil.. p.ìg. 65.

l-l) P. C. Scfircria L crcdilà del secolo ' op. cil.. piìg. 148

l4) lD un suo a(icolo sulla 'Rìvista delle Iìiviste pcr iì Clcrc" ('lnlorno alla dinrostt-ltziotx'
dcll esistcnzrdiDio" in lìiv.cit.", l906,par!.134 ll5) ilScrì)cdasollolir)ervrl ìrrporlaDzadi
''allcnrìrrc la ncccssari.l. àssiduacollaborazionedclla volontà con l'inlcllotto ncllì conq0ìsll ...
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Una volontà che, integri le astrazioni dell'intelletto, dando la

possibilità alla totalità dell'essere di cogliere la verità atttavetso

l'esperienza estetica e I'amore che sono, di per sé, esperienze

"ontologiche", cioè dell'csserz. 
I r5

"Attraverso la Ietteriìtula, la musica, Ia pittura, [a scultura, I'archi-

tettura ed ogni altro prodotto della sua intelligenza creatrice - atTeIma

il pontefice l'uomo dà voce al suo intinio desiderio d'infinitorl6,

csprimendo, così, anche I'ansia clella sua ricet ca. ' '7 E, rispondenclo a

chi avrebbe voluto possederc tanta autorità da distoglierlo dal parlare

di letteratufa, d'arte - un lavoro inutil(), poco couveniente alla suit

professioue religiosa, e, Dio ne voglia! dannoso alle animerrE - lo

stesso Semeria zrveva, più volte, r'ibadito "la religiosità intima del

bello". quello che ingentilisce l'animo e lo eleva.ll"

In rome diuna pretesa ortodossia gli si chiedeva di "spezzate la sul.t

penna" - intenta a conere pei sentieri lioriti dell'arte pet incammi

narsi "da buon prete, da buon fiate, nelle vie tìlttilère deller sciertza,

della pietà cristiana" dimentichi tli cotrtc la stessa scolastica predicas-

se, dir sempre, che bonLutt, verun al lutlcnun cont,erturlltlr, chel'uno

è l'altro e tutti, insieme, non sono che clei I il'lessi, dei baglioli cliviri.r20

di ogni vcrilà'. 'L intelletlo noslro - ribidiva. ancol.ì. in Scienzacltde'_oonèsolo3ùidato
daìlc cosc che glistrìDno dinanzi con la loro rcrìtà: ù guidlrlo aoche ... e comel dàìla volontà chc

glist!inqurtchcnrododidiet,'o'.(P.C.Scnìeria'ScienzaeFcdecilloroprclesocontli(lo"oP.
cit..pag. 177-178)Pcrapprolòndirc vcdi anchc: S. CÀviìciLrlì 'l I concetto semeri.ìno d i Fiìoso li.l
II: llcoscicnziiìisnro mor.rlc" op. cil., pagg. I23-132.

Il5)S.Cavaciuti IlconccltosenleriaDodiFiìosolì.ìII:Ilcoscienzialisrìonìomìc,op.cì(..pag.
ll LPer le c ticbe di voìontadsnlo Drossè aì ScDìcrìa da Mattiussie Sfo[ini vedi: G. Matli{r§.i
"perunanotadclP.Serneria"in"RivistadelleRivisteperììClero't904.pag.445eC.Sfbrzirri
''AlcunoosscNrìzioniallcosservÀzioniprccedenti"IdiG.Selneda'lntomoalladimostrazionc

dell'esistcnza di Diol in "Rivista delìe Riviste per il Clero" 1906. pag. 139.

I l(, Quello che i doltori Drediocvali chianuvano "desidc um nfllurale vìdendi Dculìì
I I7 J lìDc Fi(les et r.ìlio".24.
I l8) P. C. Semerir -Pci scntied fìodti dell'c[c'. Ilir]lìeschi, Piaccrìza 1915. p.Ig. V.

ll9) P. C. Scmcria'Peislrntìeri lioriti dcll'ar1e', op. cit., plìg. VIll.
120) P. C. Scn)cia ' Pei sentieri fiorili dcll'alle', op. cit.. pag. Vlll.
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E' sofo in questo o rizzonte socrqmenral.,i l/ della Rivelazione che

può essere colta la sapienza prospettata dalla fede. Una sapienza
che, lìori da ogni canone razionalistico, vada alla ricerca clei segni -

di ciò che appare e, nel contenìpo, 'hasconde, nel ntistero, realtrì
,., ...I llsublimi"'-- - unu sapienza che si fondi sulla "t'ollia della cr.oce"rI e

che si serva di "ciò che nel mondo è stolto per colfor.rdere i sapienti

... ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per

ridurre a nulla le cose che sono"'l'l una sapierrza, insornrra, che
"l'uomo natnmle ... non comprende... (perché)... se ne può

giudicare solo per mezzo dello Spilito."rr'
Una sapienza che abbia ii supporto di una 1ède matura; urìa tède clle

- sulla scia della lezione biblica, sia epifania di un esserc in canrnti-
no'16, di un uomo "che medita e ragiona con intelligenza"'27, scrutan-

do, con umiltà e volontà tenace, il nristero, attlaverso la ricomposizionc
clei segni clella Rivelazionel2s - una sapienza clre non può. non deve

iìrroccarsi nel .fideisnto evitando di riconoscere l'importanza della
conoscenza scientifica, fìlosofica, per l'intellìgenza stessa clellafecle.'2')

l 2 l ) Enc 'Fides et rutio". li.
122) 'Citcchis0ro dclh Chiesr Ca(olicr" ( 191)2) n.774-776: ..t,urìrcn gcnrìrnf .op.cil.. t:
Pllolo VI lliscoNo del22 giLrgno 1973.
l2.l) I Cor l. l6 - 2, I6.
124) I Cor. 1.27 28
ll5) I Cor.2. 14. Vedi archc: Gv 10.26i M1 16.2.'1.
126) Q0. l. l3
127) Sir ì4.20'27.
128) Enc. Fidcs cl rllio", 13.

129)Enc. 'Fidcscrratio.55.LostessoPndrcCcmelìi-fondatorcdcll'UnivemìràCalrotica-avcvx
scrirtodrliepagincdclh lìivisla Srudiun!". il30 gìugno 1907. -Nessun ci olico... pùò disintercs-
sarsialgiomodoggi.conrecnlloìico.delìequcstioniscienriliche (A. CcnleIIi. pcriìprogrcssodcgli
srudi scicntiiici tiÀ i càltolici italirni r.isl0rnpalo in kl tdee c barraglìe pcr l.r cohum crlblicl".
N,lil no ì933. ptìgg. 37,40 cil. dur C. Cos acini Ccmcìli. Il Mxchicve i di Dio,' Rizzoti. tvtiìruR)
l9tì5. prg.l02). Sul fÌonrc opposlo. I accusa di bihlìcismo rivolril dat ponleljcc À qnanri - ..iLr(,r.i

dL l'Lrnilicl)e lo Spirilo lìa poslo lra la S acra Tradizione. la Srcra Scrilrume ììmagistcro dcììaChicsa,'
(Fìl 55) - lendono *tl fìre dcll,ì lsltr.ìn dclla Sacra sclì(ura della sua escgesi l unico pùnlo di
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"l teologi rornani - sclive il Barnabita - condannarono Galileo in

norìre della fede -. . . professa(ndo) rmplicitamente che c'è un sistenra

astronornico reli giosamente, cristianamente suggellatÒ, autorevole. E

questo è uno sproposito teologico. Né il geocentrismo era religiosa-

mente vero ptima di Galileo, né l'eliocentlisnro è religiosan.ìente vero

oggi e la velità non muta col tenrpo . . . il Cristianesirno irsegna conre

si va in cielo, non si occupa cli sapere come girano icieli".lr0

G. Non si può imprigionare Dio , n.emnrcno nella religione

Sant'Agostino sulla sciadell'csplessionedi Giovanni, "la verità

vi taràlibcri"r3l -aveva sottolinea to: "Nd i.lòttts ire inte ipsunt. retli.

ln interiore horttine habitat ,,"ritr,r"ttt attirando l'attenzione clella

Chiesa sull'imporlanza della fède che "all'ina lo sgùeìrdo interiore

aptendo la mente a scoprire, nel l'luitc degli eventi, la presenza

operante della Provvidenza"ì3r eppure, pef lÌusi comptcndere dat

pagani, i primi c stizuri, dovettero lìrr leva anche sulla conoscenzir

natulale di Dio. sulla voce della coscicnza nlolale amìnettendo.

irnplicitamente, che la fede, talou, da sola, non basta.

rit'crinìcnrovrrit rivo (lbi(lenr) 'nonhr nrucalodisuscitrrc critiche ùa ìprolcstrnri- spccie b0rlisli

c rrpprrscnlrrli (llrllc Chi.sc cvangclichc. (Vtdi D- Tonlitsstlto in'Pcnsieri ìondincsi Rivisltr
yirtutìÌe dcgli il:ìlìinr r Londr.ì. !ol. ì. n. l. dic. l99lì e 

^ 
Caspuri -l{t zioni .ììl enciclica Iridcs ct

rnlio" op. cit)
lJ0) P. C. Sonìcrì11"Arrc{)m C.llileo Càliìci" i0:A. BoldoriDi 'Pdrc Scnrcrìa"Bttbis galùusu'

op. cì1., pag.96.
l3l) Cv 8,32.
I32) SaDl AgosriDo 'Dc vera rcligione". XXXIX,72.
l3l)Srìnl Agoslioo LcconlcssiÌri'op.cit..pxg. 149:"rnen(reiìndiìvocosì riflcllcndo.(u micrl
viciDo. udili i ntici sospiri, nri guid.ìvi nci »risi ondeggianNnti, nri .ìcconìpagnavi neì nriL,

crnìnìino altftverso l'rnlpir sl,'rdx del nrondo'. E oìlrei ... entrai ncll intinìo dcl rììio crorc
sorro la lua guidaì c lÒ potcipcrchi divcnisti ilnrio soccorritofij (S41.29, I l). Vi entraic scor'.i

co ì occhio dcllx nlia aninrì ... sopra In Dìil intcììigcÌza. una Iuce iDrnrrtabilc" (VII.l0. ì6).
pì9. 185.
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Non basta perché il pensiero che la suppona può tacilmente
clistallizzarsi. allontanandosi dalle esigenze del tentpo eui si r-ivolge,

liducendosi, rìor rzìraffìente, a vera e ptopria "archeologia filosofi-
ca"r3'r col rischio, concreto, di divenire vero e proprio ostlcolo iìl
plogresso della verità.

Diceva André Fossard. "Non si può intpligionare I)io. nentmeno

nclla religione".r15

Eppure. nel I903. il Loisy scriveva preoccnpato: "La teologia si è

crlnrportatae sicotnpo a ancora come se possedesse in sé una scienzit

dclla natura e una scienza della storia. insieme con la filosofia generale

di queste realtà quale risulta dalla loro conoscenza scientilìca .. cotne
se - lungi dal poter apprcndele dalla scienza, fosse, al contrario - nelle
contlizionie nel diritto di esercitare un controllo diretto e assohlto slr

tutto il lavoro dello spirito umano".rlr'

Il Santo del Fogazzaro contèssa. sconsolato, al pontelice ,.Molti.

nella Chiesa, anche buoui, anche pii, scindono la Veritìr nel loro cuor.c

- espritìtendo tuttà la tragedia di un dissidio che lacera le intelligenze.
la coscienza - non hanno riverenza per la Verità che non chiamano

rcligiosa. temono che la Verità distrugga la Ver.ità, pongono Dio
contro Dio .. . Adoratori della letten vogliono costringere glì adulti a

cibo d'infanti che gli adulti respingono (e) ron comprenclono che se

Dio ò infinito e immutabile, I'uomo però se ne ta un'idea sempre piùr

glande di secolo in secolo... la religione non è principalrnente

adesione dell'intelletto a tbrrnule di verità ma . . . azione e vita secondo
questr veritìr".137

ll.1) P. (ì. Senlcia Scienzae Fcdcc il kno preresoconfliflo op. cit.. prlg. lllt.
135)A.Foss.rd LastoriùhicaDìbialodinjzidrc"Iìuscùni.MitaDol9tì5.p.ì8. IIt.
1 36) A. Loisy cil in : E. Pouht Slod dogllìx c cririca nella cisi lo(lcflìistir'. Morr:ellimu.
llrcsci.r 1967. pag. 183.

ll7) A. Fogazz ro ll Sanld Mondalori. N4ilnno t975. pag.2.t9-15O.
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In tenrpi in cui I'enciclica "Pcrsc:andi" si presentava. tregli stessi

ambienti cattolici. come "una dura prova per le anime intelligenti e
. --l1ssincere"''" tanto du portare non pochi alla conclusione che, omrai. ll

Chiesa non si accontentasse più di in(licarc "quel che bisogt.tit ct edet e.

rìriì nnclle - coffìe si cleve pensare"lse: in te'tnpi in cui "gli apologisti

ultrà credenti (erano) dispostì a trovatc'nellit Bibbia - persitto - una

anticipazione «lella geologia" 'lu, il padr',: barnabita, esplinreva Ia

necessiti. per ilTornisrno. di un contìorto rlliÌturo con lacritica stot'tca

senza clre questo potesse significafe. pcr alct|rìo. una rinuncia. unt

sconfittar-rl.

"L'osseqnio a S. Tommaso è un conto scriveva ma una tbde

lssoluta, universale in Iui, una cattottizzazittne ptatica della sua

tìlosofia. S. Tonrnraso stesso la respìttgct cl.rbc. cd io la respingo. La

respingo nell'interesse della filosol'ia. chc c'essc'rebbe di esistere il

gionro in cui la lbndassirno sull'autot'itrì: la tcspingo nc-ll'interesse dcl

cattolicesimo. il cui pensiero non va idcn(il'icato con la I'ilosofia di trlt

uonro. o cli un secolo".r4l

Contro quei "curiosi" apologisti che crcclevano si potesse "conl-

ll8) L(rltcrr (lcì 5 orlolnc l9{17 cil iD E. Poul.ìl OD.cil..!lg.196.Sulclinladitcrlsiorlccroilto
drlln -P.Ìsccn(li . p1-surlirsinrtl cr(cnr.ìi picdi (lci crìlloli.i itxli ni vcdi anchc: P. Cio! nDi

N'!inozli lìicordturlo" op.cil. pngs..19 52. 72-1t6. 1)l-101.

l.l9) Lcucrr dcl Loi\y:rl vo H.sel del 7 gcn rìio l90tì cil i0 ti. Porl.ìl 'Op. cil.". prrg. '196.
I-10) l'. C. Scrnclir "L'uutononìia dellq religi(nìc irr : À. lhkhri'ìi Padni Scnìedrì 'llrchis

galcuse' l9l2- l9lJ" Mrridti. Ccnoyl 199i. ptìs. s2

l4l)Olrro.llgircitrtovolullrc'ScicnzxoÈde... . !c(ìil.r (lis!Lrssio c xccesu dillc lcllcrr.: (lcll()

slu(lioso hru).ìhitr Illx lìivisl.t dcllc d!islc per il clurt (lilltl.ì (ltr Ciovirnnì Slìnzirri: l.cltcrc
rlrcdelP.Sc rcrir"in ll.d.r.",.r.l,(1904).prìgg.95-l0.l:LP.(irschicri Risposlx.ìlI'.Scnìcrix'
.nrgg. ì81-18-li I).C.Scrncrirl I{ispostaaìP.Cu\chicri',pog!.IIl-320r LCuschiori 'lìispostrì

nlp.scnrcrix.pirgg.438--143il).G.Matliussi l'er'ùnfl noltl{lclp. Scnrcda". pags.444-445iP C
Senlcri LJna l)tìgintì (lì un Tornisla ntico dirdicxllt tì'lì)rìlisti nsovi". pagg. 446441{: C.

Sichirollo ll l'.G.Sc ìcriacùnaqueslìoDcditullÒ,p:ìgg.504-505iE.B."Notrtllltìpolcrritir
Cuschici scnud.ì". pirgg. 507-509.
l.l2)P.C.Scnr n Lcllcriì(.un 'giovancsaccrdolc").dcl6dicembrc l903)in 'llivi§tudcllc
lììlistc pc. il Clcro ( l9{ì4). pig.99.
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battere la incredulità con gli stessi argomenti con cui ai suoi tempi la

combatteva S. Torrmaso"lJr sosteneva, piuttosto, la necessità della

critica storica, quale "fase inevitabile della scienza religiosa" rx, per

non rischiarc di restar vittime delle alternative che ofTrivano la sceltl
(ra una fede cieca e una critica dissolvente.

"So bene che a taluni anche dei nostri, aDZi proprio dei nostri.

questa attività filosofica lra messo paura, e, nonclré sembrare una

conscguenza logica del rinnovamento scolastico, è pama una devia-

zione pericolosa e tinesta. Ma costoro dimenticano che il rr.rye.gllo

autcntico del pensiero è necessariamente così, tbcondo, anzi varia-
,. . .. t.linìentc recondo.

L'applicazione della metodologia storica ai problemi l'ilosofici e

lcologici ra6, 
col tempo. comunque, ha climostrato, abbondantemente,

come lo stesso pensiero teligioso - e la conoscenza dell'opera di san

Tornmaso che ne costituisce nutgnd pcrs - abbia tratto da que-

s("'arnicizia rcciproca" indubbi vantaggi ricavandone, spesso. sotto

taluni aspetti, urì vero e proprio rinnovamentor4?.

E se, immerso nel gran mondo delle idee, il pensiero cristiano, lir

lcologia, non raramente, hanno, perso di vista "l'untile, ma non

inutile, mondo dei fani" col risultato di allontiìnare la Chiesa dalìa

rcaltà., non è mancato, provviderzialmente, chi, con la lestimoniiìnza

di una vita. si sia impegnato a dintostrare che "superarc lo schema

scolastico non vuoldire uscire dalconcetto cristiarìo. È anzi oggi il
solo modo di salvarlo" perché nella Scolastica, il residuo storico.

l.ll) P. C. Scmerix Scienza c Fcde c il loro prr(cso conllillo" op.cil. D g. 24,25.
1.1.1) P. B,rllifol "La Qucstion biblìquc dans I'anglicaDisnìe" LoLrd. Pà,is 1905. p !. 3.
145) P. G. Senreic 'Scicn),ac lèdc..." op. cit.. pcg. VIll.
146)Enc. AetheDipatfis".LooncXIIl..lrgostolST9.ASSll(1878.1879).97-115.
147) Enc. Fides et l".rtio". 58.
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medievale c'è, pu roppo, e non potrebbe essere altrimenti, essendo,

una cleazione che ha a che tare con I'uonto.lts

Con una testinlonianza che, elerìrento cli contradclizionerae, pietra

cl'incianrpols0, è, sempre, "opera ardua, paradossale ecl eroica"lsl

pelché se può esserc- comodo adeguarsi, passivatrente,:rl pensielr.r

inlpelante. lasciarsi trascinarc dalla tìrrza dcll'onda, non esiste unir

coerenza ai valori clre prssi nttlavelso il piacere e il consetrro'". ,,u,,

esiste un umanesimo vero che possa lOndarsi sulla tiepidezza, sullir
. l5:rflrìuncliì.

"A star troppo in iìlto (si) prcndono le v(jrtigrn i". spiega il Serneria,

e Ia filosofia cattolica - così come, oggi, pcr tiìnti sistemi filosofici

lazionalis(i che si oppongono alla riflessionc clcl pontefice - 'hell'zu'iit

sottile dell'alta rnetafisica " em divelutir, poco iì pocr.r, "un giuoco tli

irlee"; un sistenra srryrcrbo, sistentutittt lìrndato sulle parole. legato a

una critica troppo spcsso estl irìsec:ì e tortrtalcls'. ttna l'ilosofia. insorl-

nra. chc "i popoli non ... capivano piir".l55

Per lui si parlò di eresia'5t'e nott tt'r,u'tciìr'ono autorevoli condanne;

oggi. invece, che il pontel'ice libadiscc concetti identici, nella sua

148) l'. C. Senrcrix L .rulonomia dellt rclìgionc ' in : A. tlol&nini l'adrc Scnìedr'Brcbrs
galcuse' l9l2'lt)14" on. cir.. piìg.88.
149) Lc l.:l-l: Mr 10.3.1.
liol ls lt-l-l: ll't 1.7-lJ: l(orr 9.:ll.
til) Un croisnìÒ chc. ncl c.No del SerÈri:ì. non può spic8llr'si sob alln lucc dclla opposizittttc

lcologicn nrx. xnchs - c t:rlo[:r. soprattutlo - dlà ltt!'c dcll :$cr1it oslililà nroslrala noi suoi

conlì'onli (l r [r i prstori dclln Chicsl i qùlli gli \,icliì(nrc drppritlìl l prcdicozionc c Lr

dilcziorrc dci collcgi dcll'(l'dinc. poi lA pubbliciìziorrc tlci srroì studi. lino a fàrgli a\saPorlrrc Lr

Iflg,crcspcricnrxdcìl csilio.(A.Boldorini P.ìdr c Sc nìcri.r gtrcftrlò rrdaio, ft§c ista, Dìodern ist 1r.

a0rironrJno c liloiìnslicanolll Ccnovr 1996. pcg. 72)

l5l) Ml 7. l3si Lc 13.22s.
l5l)J.N4rrilirìn Urììnncsìnro illtcgliìlc'. Bo tì. Ilollìr lt)81],p 9.230.
I54) P. C. ScDrc[ir "Scicrìzrì c fcdc ...'. op. cil.. p:rg. 137.

155)P.C-Scrììcrix Ll caritàdella scicnarc lascicnr doll.lcarità" op. cit.. pa8- 64.

li6) C. Mcsolcllì P. GiovanniS€nreiil lra scicnzae lcdc" op. cil.. pagg.40'46.
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enciclica, ci si accorge cl'ìe la lezione dcl barnabita non era altro che

la leziore dei Padri della Chiesa, una lezione che merita di esser.e

recuperata e posta a sigillo di una nuova catechesi in cui ..lo stesso

cledele è pensare assentendo"; una catechesi in cui "chiurque crede

Irensa! . .. credendo pensa e pensando crede" perché "la fede se non è
pensiìtiì e uu lla .'

Una catechesi che agganciandosi alla vita dei creclentir5s ritigga
dalìà tentazione di essere espressione di una chiesa "monurìlerto
glorioso" per cantminare con gli nornini rt". pcrdare unl r.ispostaalle

lolo esigenze intellettuali e moralir6n, pr rifiutar.e ogni rischio cli

strùmentalizzazione e di superstizione'6', ,rttrauerro una for.rnu Iu che

sia coerente con il messaggio della Rivelazione ma non dinrentichi di
confrontarsi con il pensiero, con la cultura modenra.lr':

I57)Sant'Agostino Dc pmedssl inal ioDe sanctorLr nì 2.5:PL-14,961:..Dclidc.spectc r.ilxl!'
7 : CCI- 64. (r l. Non xcaso. ncl stlo diario, ilcùralo dicnmprgnr di Bcmanos scrivc scoùsota(o:
''Sì ripctc... volenticri chc .noD bisogna ccrcarc di capirc. N,lio Dio! Èppurc noi sianx) qui
propì io pcrqrcslol" (Ccol.ges Bel1r,rnos. 'ì)iario di n currìtodi c.ìnìp1lgDa" Mondiìdoi. Nliìano
Itl8li, p:rg. 5)
l5lJ)Esolr.Af. Ca(echcsilftìendiìe". CiovanDi P cjo ll. l6oltobìt 1979.30:AAS7t(t979).
l29i-l19lr
159) Ccorgcs Bcmtìnos Dirìdo di un curato di canrpagna" op.cil_, pag.tt0. Vcdi ar)chc: M.
Cnrzonio EilPonlclìceycnntodàìl DstporrònclleeDciclicheIayilarealc"iÙ..llCordercdellil
Scrì'. l6 o obrc I998
160) Discoso dirpel1uradelConciìio ', CiovanniXXl . I I o obrc I962:AAS 5-1( I962). ?1.
l6l)Con dimeDticiìc ìr rcstimonìaDZa dcl Minozzi che, dcscrivcÌdo h rcligiositì d'inirio
sccolo -solto ltìhni aspctti non ntolrodivcrsa, invc li.dnquclìtìodierra ib.ìdiscc Lì necessità
(li sibilir!. conlenere ièrnrilìlcnre ì'ir egno pùl[r]rre di gernri pagxùcggianri. riest[ri rìrc c
riduflc cntrc i ,inriti giusti dcl culto ìc innunrercvoli l1jliqUic ... svcnrrgli c in p,ocessioni s in
rìlostrc di netto saporc tnatcrialistìco: slollarc dì quadri e softoquadri xppiccicnlìccì allrti c
calfcllc: bxrìdirc Ia liel-n piazziuoh dclìc ìùDrdir]e mullicoloì idim[zialle calxnìe lhtc sliìruc
dicallnpesl:ì.0llccsxnguiinrnrtgininlelrtcdrsr,ollirnorxl.ìn;:rklarc_insonlrììacomggiosanìcn
rcausrcr'àbcllczzx.colcarì(o... ll.Ì}iuum...airi(islìcriondclacrndelridiziolccLllrdicr
s irrgioielh rcgàlmcnle c vive". (P. Ciovanni Mirozzi Ilicord.ìnù)"op.cil..prg.l0t)
162) P. Cilr\,.rnDi Milrozzi. ritomltndo lll]li anni del 'Sillabo". scrivc: Avrernmo dov[ro ...
strnnirrci . . drl ,osrro tcnrpo. riNrsgandolo bnrlalnlcnte. scnza sediado. scnz slorzarci dì
conìprcrìdc o. rclegandoci in rl) dcsc o di nrnledizioniì Non (ò) qùcsto lo spir.iro delì'Evrrn
gclo.Donqu(rstoI'tcggìflnrentopercnncdellàver!Chiesir".(P.Ciovrn.iMinozzi IticordaD,
,1., .,,t r I fi[ 07ì
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"Una cosa è, infatti, il "depositum fidei" - ribadisce Giovanrt

XXIII nel discorso di iìpeftura del Concilio Vaticano II, l'l I onobre

| 962 - cioè le veritzì contenute nella dottl ina, e un'altra è il modo col

quale essc sono enunziate"'('1.

E' cornpito tlella Chiesa. dunquo, impegnarsi nella ricerca di

stlullenti che oftì-ano I'oppc)r'tunità di adeguate "il modo" ai tempi,

nel rispetto più arnpio clellir clr:ttrinar('r. e di "incoraggiare i filosofi.

cristiani o meno, :rd avere fiducia nellc citpacità della ragione umana

... l non prefiggcrsi mete troppo tnodeste nel loro filosofate... a norr

perdere la passione per la veritiì ultinra, l'ansia per la ricerca"rt'5

segucndonc gli sfotzi "con attenzions e simpatia".ltt('

Un nressaggio di ficluciaedi spemnzacolto,il l6ottobre l998,da

cinqiranta docenti delle discipline lilosolichc delle Università romane

che - sotroscrivendo una dichiaraziorre sr.rll'enciclica - hanno ringra-

ziato il ponte{ìce per aver sottolineiìto I'impoflanziì dellil Filosofia

nslla lornuzione de!la coscienza criticrì e nelliì maturiìzione del senso

di responsabilità etica e sociale, per av!'! sottolineiìto colrìe essa. con

l'ausilio dell:i ledL:, ;.rossa tivorirc, nel rcciproco lispetto. nella neces-

saria autonorli:t. trneÌ nuova stagione di confronto, di collaborazione,

cli servizio per' l'inter':r socielìt. 
r6'-

lvla anchc', e sopratttìtto, sollecitare l'uomo al dinlogor6s.

l(r3) Discolso di iìp.turu dcl Concilio . Giovanrì XXIll,op.cit., I6.
164) t,cr I'iDrpegno dcl Seùlerill:ì l-.r\,()c di unrÌ piar sedx c $pprofìrìdila cullutì stoicu c

liìosolic. del clero vcdi llùche: C. l,4csolella -l'. (liov:rnni Scmcrixr I'inìpcgno della carità ulla
Iùcc dcl Concilio Vxtict'no ll" iR St ilvlinozriani".Polenzaa.ll (i998),pagg.7-9.
165) Erc. " l.idcs cr ratio", 56.

166) Lnc. 'Fide\ et mti(l', I05
If)7) À. Crspiri lìerzioni .ìll'enciclicr! Fi(lcs ct l{alio" op. cit..

168) l- ìnscgo.ìmerto d.ì1.ì... tcolùlir c C,rllc altre discipli,ìc s(odche. ilcYc €ssefir fatto

inliìlli. \ccrxdo il Con.ìlio, - rnchc RJllo I'ispello ccùfienico". Lo stesso Scnrcrin. rib.ìdendo

I.ì neccssilir di anrrcllorc l,ì prcjerlzx di tn (c aoinc nolrili fuod dalln Chievr. scrivc NoD
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Un dialogo che - "ispirato dal solo amore della Verità, e condotto

con la opportuna prudenza'69 - non escluda nessuno: né coloro che

hànno il culto di alti valori umani, benché non ne riconoscano ancora

la Sorgente, né coloro che si oppongono alla Chiesa e la pelseguitano

in diverse maniere"r70, nellir consapevolezza che "ogni velità rag-

giunta è sempre, solo, una tappa verso quella piena verità che si

manit'esterà nella rivelazione ultinra di Dio"rTr perché "parecchi"

degli elementi sui quali la Chiesa stessa è edifìcatzr - "la palola di Dio

scritta, la vita della grazia, la fede, la speranza, la carità. e altri doni

interiori dello Spirito santo - non sono esclusivo dominio del Clistia-
nesimo e "possono, (quindi), tlovarsi (anche) fìrori dei confìni visibili
della Chiesa".r?1

lìicordando al singolo e alla comunità I'obbligo mor ale all'eselc i-

zio di una preziosa azione evangelizzatrice che, lttraverso l'intpegno

cullìurcci i conccni tcÒlogici chc paioDo scvcri c sono senrpliccnrenle grcui. Moìli crisli.ìrìi
sull:ìP(^,idcnzadil)ionelnrondosiiornranounconccllod'LrnscnrplicisrnonlerrviSìtuso.{rn
sis(cnìachc.ppxgx1utt insiernc[ììoroincùiàcilìorocgoisrìro. C'è un piccoloovi]c: lxChicsa
.... Quolli chc sono lìori. pcggio pcr loro. s'insesnino!" (P. C. Senrcrin 'La Chicsn
nrissionai,r"[litolooiginrle L'apostolato ad intìdeles donìesticos '] in -Lr Chiosa . sccondo
dci Qundcrni (lcl Centennio dclllì n:Nciti rli Pxdrc Ciovrnni Scmeria". 'Eco dci barnxbi(i'.
llonr . giu-sno ,967. pag. l3l). Per approfòndirc I'aspcllo dcìì'ccùllrenisnro nel pcnsicro dcl
Scnrclia \rcdi aDche: G. Mcsolclliì "P. Ciovinni SeD)cria l ìnrpcgno della crrilà alla lucc dcì
Co'ìcilio Valicano II" op. cit.. prìglr. l7-19.
169) Scbbclc six nobilc csscr p.edisposti u corrlprundcrc ciiìscun uonto. ad analizzlrr ogrrr

s;stcnìa, adare ragiorc r ciò che ègiusto sottolinc . inlhlli. ilporrclìce - qucslo ùon sign,lìcrÌ
ilssolulrnìcnlc pcrdetr lacsiczzxdclhpropria tcdc (Corc. Ecunì. Vat. l, Cost. Do!m. sulìiFedc
ctltolicx Dci Fììius. cann. lll De fide, n. 6: Conciliorunì Oecunrcnicorunl l)ccrcttì: E(|. lstituk)
pel lc Scicnze Rcligiosc. Boìognl 19733. p. 8l l), ovvelo inrlebolire i principi dclln Dn).ìlc. Ir
cui rnaocanT-iì si laù riscntire blrn prcsto rrcìla vitlr di iDlcrc socielà, dcte,lninalrdo. Iìr I lltr)-
(lcplorcvoli conscgucù2c." (E c. Itedcmptor horìinis' , op,. cit.. 6).
170) Cosl. past. "Ocudium et spcs".92. t
l7l) Enc. Fidcs ct Èlio".2-
I72) Dccr. Unitstis rcdintegraiio". 2 I Doverììhrc 1964. 3b
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culnrralelTr e moralelTa, tenda - a seconda delle specificlìe compelen-

ze. delle individuali responsabilitàl7s - a rigenerare dal di dentro "tutte

Ie feiìltiì clìe costituiscono l'ordine temporale"lT6 dalla famigliaì77 alla

culturalTE. all'econonrialT'; ,rclessere - su ll'esempio d i Clistolsu - luce

clel rnondorsl, sale della telrals2, testimoni di carità ovunque sia il

l7l)Esol,l.Ap. Evangeliinunl;arìdi".ProloVI,Idicon)brc1975.20:AAS68(I976), l8-19.
PcrlirnposnoàssunlodàlScmcritìnolcarììtx)dcììrcullum-dnlLìr;ccrcatcologicaLìll'insegnr,
nrcnro alla Scuola Srperiorc di lteligionc, dall inrpcgno apobgcLico!ìlìi rcaìiz:rzionc discuole
pcripovcridslMczzogio lo \,cdi:C. Mcs(,lella P. C iovxn n i Sor ncri.r tm scienza e Fedc" op.
cil.§C.Nlcsolella P. Ciovanni Serncria I'impcgno(lclLìciìriliì hlucc dclConcilio Vrticrìr)o
II op. cit. prrgg. 5-10.
l7-1) ll Crisliflrcsirìro. pcr iì Scrncri.ì. ìrtlitli. inscgn rd anLìrc I veritj rnn pcIconoscc|lir.
nÌrpcr!iler,lJcpervi\'crlrc..Qurìndoìoscicnziirogri,h:Eurrl È\ i,rru{t (inni(, ìrin(ir ro
... pcrché tl.(\,llltì lx vcr irf noi Itì yogli nìo r'cgolac norrìrn cosl:ì lc. sùblinìcdr rrrrì la noslrl \,it.ì.
Noi non voglianx) solo fensue nell.r veritri... \,ogli.ìnlo vivcrc nsllr lcrilir. csscrc neìl yerità'
l'} C. Scnìc.ia L.r Coscicnzi . Le Monnier. Fìrcnze 1917. p.ì9. l0u.
175) Dccr. xpo. Aposloìicùlrctrlositatc . l0novcnìbrc 1965. ll,7l.
l7(, Sulliì Deccssitiì di uniì nìctiìnoix lcdiiEl-.4.23-24: Col3.9- 10. SullxgcrLùchiadcicrìrisnril
2 Cor 12.l- ll. l :ì

177 ) Sull'ir»porlrnzr dclìtì Iinìiglia neì pcnsicrc scrncrirno vcdi: P. G. Scrìrcria'La lanrigìin'
Scuol l ip. Dcll'Orlinotrdìo Maschile. Annlrice 1928 e C. Mesolclla 'P. C'ovrnni Scnrcr iu
lrn scicnza c lèdc op.cir..pagg.20l 2lì.
178) Una crltum chc - lontana dallc srgg€stio,ri - sappia svihppare ncll'uonìo Doù solo ìa
crriosità, »ìLr roclìe l nnrorc pcr ìì bcnc nìor. ei ura coscicnzaorìl culturr chc sflppia esserc
rilèrinlcnlo nlllrvcr'so una convinzionc chc sià a nlclà strùh ùa uDa Dozionc puunlc[lc
iDlùllcltu ìcclrrììorcpuranì(jnlljrlfcll,vo(P.C.Scrlcr'ir"LiìCoscicnza"op-cìt.piìg.73)lnun
sro (liscoro sulh scisnza, il harrflbila. mmlnadcrndosi dcl illtlo che i cLìltolici ìlaliani losser!.
rispcrlo lli lcDìpi. "nncora indiclrl'. làccvu ùota.c chc la Duìggior pul1c dci cssi. pur disposri iì

conrdhuirc scnerosanrcrte pcr una tèsta o per lc lrnriDarie al santo pa(rcno. pcr ùn'opcr (li
c.ìilà o dì bcncllccnza, slcnl r)o r capirc che si può onorar Db anche prcmovcndo h scicnzr
csipuòtÌiul lcaustìdellalèdeanchcd;ftìn)deD(lolacoltura."(P.C.Scmerin Perì ScicDZa"
in ldcrlitibuonc.ConitrcnTc"op.cit..paq.ì9).Soll':llgoDìcnlo.vcdirnclrC.Mcsolella P.

Giovrnni Scrnc : Dcr uDa cuh ril dcnrocraticiì c popolarc in ProgÈ^sso rlcl Mezzogioùnt r.
Xlì { l9il8). n.I (giugro). p.ìgg. 65 88.Per ì inrpegno del cdslìtro r lììvort dcllà cukum vedi.
invccc: Cost. prsl. Cflrdium cl spcs' ll,5:ì 62.
I79) Dccr. rìpo. Apostolicam actuosit.ìte". l0 rovcD)bre 1965. Il.7b.
lilo) Cv ll. l3 l5r Ml 11.29.
ìij l) Mt 5. 14.: Fil. 2. 15.

182) l\'lr 5. 13.



bisogno, ovunque c'è "chi manca di cibo, di bevanda, di vestito. di

casa, di medicine, di lavoro, di istruzione, dei nezzi necessari per

condurre una vita veramente umana."l83

H. ltt scienza, senza la caità, non basta !

L'obiettivo, scrive Jacques Maritain, è quello di arrivlre a porre.

finalmente, le basi di una nuovo urnanesimo'*u che rcquisisca. tbrte.

la consapevolezza della necessità di "dare, ovunque, il passo :rl reale,

al sostirnziale sull'apparente e il decorativo, al realmente e sostanzial-

mente cristiano sull'apparentemente e decorativamente cristiano"l85;

unzrcultura in cuiciascun individuo rinunci a delegare alla società, alla

Chiesa, al clero, le proprie responsabilitàr per impegnarsi a influire,

concretamente, sul vivo della realtàr socialer86, della realtà politicrir§7,

183) I)ecr. llpo. Apostolicam actuosiratern". l0 noveDrbrc 1965. II.S,d. Pcr l irrpeg o (ìcl

Scmcirì ncll'xnrbito dclla cailà - di cui è cspression€ pii' t{ìns,bile I'Opcra Nazioncl€ pcr il
Mezzogiomo d'l(alia. rcnìizzÌÌrì con l'n|ìico Don Ciov:ìnni Minozzi - vcdi : P. Ciovlnni
Minozzi 'l,ad'c Ciovanni Scmcrid'O.N.M.1.. Ronr.ì-Milano 1967r C. Mcsolella P. Ciovaurri
Scnrci lm \cicnzr e lcdc . op. cit.. pagg.2ll-223: E. Vercesi I'idre Scnìcria scrvo degli
orliui' Tip- I)()ll'OrfàDon'olio Maschile, Anlatice 1932 e gli aflicoli: C. Bo 'Se,nÈria c ì.ì
ctìità" in 'll Conicrc della Scrr". 28 luglio 19671 R. Panzor)e Aposlolo di cu tà" iD

''L-OsseNrtore della Domenica", 27 rgosto 1967. P.ìgg. 49-57 (ripubblicù), con qu.ìlche
vnriirntc. x0chc sll L'Osscrvatore llomano". il 22 e 2l setlenrbrc, con il titolo"lìicordianro
I'aposk o dclla cnitÀ").
184) Enc- Caudiunr ct sp!s", n.ll.55.
185) J. Mtìùrflin "Umanesinlo integrrle". op. c't., pag. 136.

IIì6)Sull irnpcgno deìSenrcùÀ ncl la soluzione de llu qucstiono socialc vcdi:C. lvlcsolclìtì 'P.

Ciovflnnì Scnìeria tm scicnza e tcde" op. cil, pngg. 167- 177i C. Qutulrullr "ll pensiero socialc"
iD Ncl Ccnrenaio dellx nascirrì di P. C. Senerir (1867-19(r7f. nunrcro spscirlc di
''E!,mgelizztuc".agosto1967,ptrgg.38-42:lì.Prlrnr"['rcScrrlerirelaqucstionesooìrlc"nc
''ll Ciurdino" diGcnova. l6.rprilc 1967; P. An7-a,rrìe -Por i prolctori c pcr il Sud vidc giusto

Pxdrc Senlcria" ne La Cazzetta del Mezzogio o", 5 diccnrbrc I967ì N. Sih,estr'i§ "PÀdrc
Ciovanri scnìs a prccuNore dol nrcrìdionalismd' nc "L.ì Gazzell.r del &lczzogiorlxt', 28

Dovcnrtìrc l967:
187) sull inrpcgno del Se nreia per molivarc i cristianiall'azionc polilica vsdi:C. Mesolclh "l'.
Ciov.Dni SertErire I'inÌpcgno della caritàalh lucc dcl Coflcilio Vaticiùo ll" op. cil. pagg.l67-
l89r "Ult Drncs{ro d'impcgno civilc peri cattolici di ieri cdi oggi" in Avvenirc d'lhlitl".
Bobgna, I 5 dicsmbrc I967;G.Riva Solto le su. gu ida i cattolici inrpegDat, i n politicx risposero
rllcrnntivanrente all'rppcllo delliì storir" irì "ll Popolo dell'Ollrspo" I2 ottobro 1967.
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della vita rnoralelss lavorando perché si affèrmi la dignità, la vocazio-

ne della persona umana nella consapevolezza che a nulla serve

discutere dell'iromo "se non si lavora a trasibrrnare Ie condizioni che
,, r89roppnrnono

Nicola Abbagnano, richiamando Platone, ha scritto che "il filosotare

si identifica con I'esistenza stessa dell'uomo .. . - percui -. . . non si può

esser e uomo senza essere filosofo. . . (senza) affrontare ad occhi aperti

il proprio destino ... non già limitarsi a elaborare concetti, rì ideare

sistemi, ma scegliere, decidere, irnpegnarsi. appassionalsi: vivere

autenticamente ed esserc autenticamente se stesso"le0 e Dario Antiseri

che sebbene "agli interrogativi - dell'esistenza - ognuno abbia il

dovere di rispondere "secondo il suo coraggio e la sua vigliaccheria",

nessuno. comunque, può esimersi dal considerirre che questa risposta

rimane un atto di rcsponsabilità, "una scelta (che)... non si dimostra,

...si testimonia."ìel

Il Semeria, che testimoniò con I'accettazioDe del divieto inrposto-

gli per lii predicazione, con l'esiliore2, insisteva che si deve tendere a

un reclrpelo del dovere - salute socialelol - un dovere chL' non può

llìlì) J. Mrilain ''UnuNsirrrc iDtcgmle", op- cit., pag. 2tì6.Sc vc Nicoh Abb:rgniuìo: La vilx
unrana perconscrvalsic p€rgirmntirc iÌssslcssaquelladignitìcheè l.ìcondizioùes la fòntedellc
sucgioic. dcveobhediirrd rn ordine chcsolo un codicc rrìoralo può da e"(N. Abb.ìgrrlno 'L
srggcza dolì vha'Roscoùi. Milano 1994, pag. 26.

liì9) J. M.ì tain 'Unurcsirìo inregriìIe". op. cit.. pàg. 136 . Altrove ib:ìdisccì 'Sc la
gl1rzir ci prcldc e ci ilÌì dit lblldo de,l csserc, o ciò 'affinché la noslra rzionc tultr iìtcr.Ì r]c

riscDra c nc sia illuminata." (J. Maritaìn 'Op. cil . pag. 309)
l9{)) N. Abbngn.lno 'ScIitli osislenzillisti", UTET. Torino 1988. prg. 238.

l9l) D. Anrisci "Ar)alisicpistenxrosicadelmalxisolo€ dellapsicoanalisi" Citr.l Nuova. RonÌ.ì
1974. pcg.ll.
192) L. Bedoschi LcsiliodiP.Se,nci:ì(dauornodiculturflaronìodiaziorÌe)"in Hllnranitts"
Morcellinnr. Brescia. ottobre 1967. pa8g. I035-l06li F. MaBiotla Broglio "La slotli dcì
Sryonàrrx in 'Lr tìellì lcltertuia". Ronu.26 nl.ì[o ì968.
193) P. C. SellÌerìa"Le pelsccuzioni: fènorììenocristiano" (omelia lhtlx nella chiesa dclla Vigne
il22 mtìggio I898) in La Chiesa" Quaderni dcl centenario della nascita d i Pad rc Sc InL'ri( vol.
2. Ronra 1967. pag.4tl.
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esprimersi, concretamente, se non per mezzo di una educazione alla

responsabilitàlea, attraverso una scelta di coerenza, che, in opposizio-

ne alla pedagogia imperante - quella che porta non pochi genitori a

rinunciare al proprio ruolo per assumere quello di semplici arrici dei

figlire5 - si fondi sull'esempio costante, sul sacrificio della vita.

"Possiamo aftèrnrare - scrive il barnabita - con una certezza quasi

assiomatica, che non c'è vita veramente umana, vita degna, nobile e

grande. senza morale nel senso più stretto della parola - senza un bene

e un male obbligatori, senza dovere".re6

II Cristianesimo ci ha insegnato, infatti. che "la vita e l'essere

umano Don sono per il piacere ma per il dovere, non per la gioia, .. .

per il bene"leT; così come la scienza e la cultura non sono per il poter e,

l'egoismo, nra per il servizio, per la caritàre8.

E' quanto ribadisce il pontetìce. il quale - difionte ad unit cultura

che - attravèrso il pensiero agnostico ed ateo - è approdata atd un

"pluralismo ideologico" e, quindi, ad un "pluralismo etico", che

spesso è pletto relativismo - scrive a suggello della sua enciclica - "se

vogliamo essere autentici fautori della personalità e della dignità

umana, dobbiamo riconoscere nell'uomo un "essere" che reclanraun

"dover essere" in folza di una legge che lo sovmsta: Ia legge naturale

attestata dal senso interiore della coscienza ... una legge non scritta

ma vissuta."lee

ì94)G.Mesolclla'llpcr)sieroped:ìgogicodiPn(lrcCiovmniSenredfl.E(hrc.[c llll rrsponsa-
bilità"in Evxngclizzàrc'.r.VI( 1999) n.l/2 (gcnnaio-lcbbraio), pxgg.4'5: rì.1/4(Dì:ù zo'0Ddlc),
pagg. I ì- 12: n.5/6 (rraggio-giugno). pagg.4-5.
ì95)....lìstcncndosi(hIichiamieconezionì.rnchcquxndociòsalebbcncccss.rriopcrcdrcitrt
nclla veirà. pur con ogni allètto e tenerezzr" Ciov.ìnnì Paoto Il Discorso xi purlcciptrnli rlla
XIV $scmblcfl plellaria (lcl Pontilicio Consiglio pl.r la FanriSlia". 4 giugno 1999. 4.

196) P. C. Scrrcrir "Scicnz:r c ltde e il loro prcrcso conllitlo" op. cil.. plg.270-

197) P- C. Serrcria 'Scielta e tède e il loro prctcso corìflillo ' op. cit.. pug.3l l.
I98) P. C. Ssnrcda La carità dclla scienza c la scicnz. dclla cailà" op. cii. pug. (ì{.

199) Giovfl ni Pxolo ll Pcrolc sùll'uorììo' op. cil. piìg- 376.
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Proponendo così - dopo circa un secolo dalle riflessioni semeriane

- un impegno, serio, costante, quotidiano, a vivere una vita che,

all' insegna dellacarità2m, siaepifaniadi una scelta vivae rcsponsabile

di armonia tm Ie esigenze del pensiero e quelle, non meno urgenti,

dello spirito; una vita in cui "ognuno deve confermare la sua plofes-
. ...20t

sidne di fède con le opcre"-"' c, pcr quanto sia nelle sue possibilità,

porsi cli tì'onte agli altri "come modello di bene".202

Il cristiano, infatti, "non può * non deve - credere che ... basti la

lettura senza l'uDzione, la speculazione senza la devozione, la ricerca

senza l'ammirazione I'industtia senza la pietà, la scienza senza la

calità. I'intelligenza senza l'umiltà, lo studio senza la grazia divi-
.. l(,ì,ìt

200)Non0cLlsosiìnProloiba{liscc'RiccrcllcIiìcrìrilà'(2Cor I4,l) c San Cinconrc "Chc

giova. lì clli nlici. sc tlno dice di averc lu lc(lc rììn non ha lc operc L.. Tu hai la lèdc cd io ho

le opcrc: rroslrrrni h tua lcdc senza lc opcre. cd io coll le nrie operc ti nìoslrc!ò h nlic fc(le .-.

conìcilcorposonziìlospiritoòmol1o,corìunchclalcdcscnzalcopcrcòntol1o"(Ci.ìc.2.12iì)
201) Iìcgola XXIX. Rasilio di Ces$rea Rcgolc nìor!ì|,. Calechesi evtlngelictt dclltt vilx
crislianu'Cillir NLrovtl RoDìa 1996, pag. lf,l.Conchiaraallusiooealnronitopaolinodicuialla:
ll Cor. 6. .'ls

202) Rcgol.ì XXXIV. Ilasilio di Ccsarcu " llcsolc rlìoràli. Catechcsi evargclica della vita
cristiana" op. cìt. pug. 128.

201) Prohgo.4. Ilonr vcnlu ftr " llincrrìrìo dcllu rìcnlt in Dio Messaggero. Padovl l9E5.prg.83.
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